Sedi fisse o sedi mobili ? 


leri, prima di conoscere la relazione della Com- 
missione d'inchiesta sui servizi dell'Amministra- 
zione della guerra, abbiamo brevemente commen- 
tato, rilevando alcune ebiezioni del Giornale 
d'Italia, Ja proposta della maggioranza della Com- 
missione di limitare ai reggimenti di fanteria, 
stanziati nei Corpi d’armata di frontiera, la sta” 
bilità delle guarnigioni ed abbiamo definito que- 
ta deliberazione una soluzione media, consiglia» 

ta da ragioni di opportunità. 
letta questa parte della relazione, nulla 


abbiamo a togliere a quanto fu scritto ieri e 
qualche cosa dobbiamo aggiungere, 

Precisiamo, intanto, i termini della delibe- 
razione. La Commissione, a maggioranza. ha 


ritenuto che Je sedi fisse, fermo rimanentdo il re- 
clutamento nazionale con completamento terri- 
le, debbansi mantenere alla brigata grana- 


i (divisione di Roma) ed estendere a tutti i 
reggimeuti di fanteria dislocati: 

e) nelle divisioni militari di Genova (IV Corpo 

Cuneo (Il Corpo), Torino e Novara (I 

scia (III Corpo), Verona e Padova (V 


Corpo), Bologna (VI Corpo), esclusa la brigata di 

vresidio nelle citta di Bologna e di Modena: 
presidi di Spezia (1 reggImento), Mes» 

eoti), Maddalena e Taranto. 

e Maddalena e Taranto sono presi 


{o da un battaglione, distaccato per 
Ta a Sassari e per Taranto da Potenza; 
nviene supporre che, accogliendosi le proposte 

1 Commissione d'inchiesta, il presidio in quelle 


marittime sara portato ad un 


reggi- 


nti di fanteria (granatieri e linea) 
36 0 37 quelli che avranno le 
n 50 come facevano supporre le pri- 


bene, 
Le ragioni, per le quali la Commissione è ve- 
1 a questa conclusione, sono la inopportunità 
ottar le sedi fisse per tutte le trup 
, e la necessità di rendere più ef: 
a prima resistenza ad un'eventuale inva- 
del territorio nazionale, accrescendo il va- 
vsivo delle truppe di confine che. do- 


> operare in zone montuuse, devono essere 
pratiche del terreno con precedente prepa- 
. per trarre il miglior partito della resi- 


n offre 


1 realtà è la semplice ione del 
principio, che consigliò nei 18 ‘uzione 
delle truppe ap 

imente questi reggimenti, destinati ad 


operare tn montagna, dovranno essere attrezzati 
a questo scopo ed essere addestrati alla conu- 
scenza della montagna, che non si improvvisa 

Sono certamente considerazioni di gran peso, 
che non possono essere trascurate; ma una do- 
manda si afliccia ovvia ed immediata ed è Ja 
seguente 

Se la completa adozione delle sedi fisse è da 
ritenersi prematura ed in questo siamo intiera— 
mente d'accordo con la maggioranza della Com- 
missione; se i reggimenti di presidio nelie re- 
gioni di frontiera devono essere diversamente 


attrezziti e diversamente addestrati per rispon- 


dere al bro scopo, cioé alla guerra di montagna, 
non sarebbe, forse, più utile conservare la 
mobi; ile sedi per tutti i reggimenti della fan- 
teria di linea e trasformarne alcuni in vere e 
proprie truppe alpine? 
L'esercito italiano di prima linea comprende 
mente dodici Corpi d'armata, più sette 
ti alpini. con 72 compagnie, che corri- 


» presso a poco ad un tredicesimo Corpo. 
convenienti presenterebbe Ja trasforma- 
i due degli nituali Corpi in truppe alpine 
la uzione di un'armata di frontiera, ch 
a tre gruppi alpini, ripartiti geogra- 

gruppo occidentale, centrale ed o- 
comando rispettivamente a Torino, 
na ? 
esito, che poniamo e che saremmo 
competenti, ma quelli veramente tali, 
dessero in esame e risolvessero. 
sparita di trattamento, tra reggimenti 
a stessa arma, che le sedi fisse per alcuni 

creano, sarà, all'atto pratico, causa di 
inconvenienti, che non basterà, probabilmente, 
l'attuazione dei preveggenti consigli della Com 
missione d'inchiesta a rimuovere. 

‘munque, avversari convinti e decisi delle 
edi fisse per tutte le truppe, sara un minor ma- 
male, lo ripetiamo, Ja soluzione media pensata 
talia Commissione, alla quale ci si può anche 
acconciare, quantunque senza entusiasmo ed a 

atto chei vantaggi inerenti ad essa per la di- 
fesa della frontiera terrestre, non si possano per 

e vie e con altri m icurare. 


È un qi 


jeti che i 


di essi 


(S) Sidney, 18 — Nispondendo alla recente 
dichiarazione del cardinale Logue, che l'Australia 
va verso ln ribellione, il cardinale Mo- 
olico dell'Australia, ha dichiara 
sarebbe una vera follia da parte dell’Au- 
stralia mostrarsi slealo e separarsi dall'Impero 
tannico, perchè essa si esporrebbe allora a vi- 
flotte certamente meno amichevoli della 
ta della flotta americana. 
) FoRio, 18. — Hanno arnto luogo le ele- 
legislative 
idati favorevoli al Governo sono riusciti 
evole maggioranza, 


— Una Commissio» 
il maresciallo Abdul- 
colma, ove si reca 
avo le insegne dell'Ordine 


ne speciale, © 


lah pascià, 
presentare al Re 


— Ieri sì sono celebrate le nozze 
della guerra, generale Schoenaich, 
nora vedova Hiller, 

1 senatore conte Wilezek e lx contessa 
into le nozze d’oro, alle quali hanno 


cluto prendere parte con affettuosi telegrammi 
gli Imperatori d'Anstria e di Germania, 

La contessa Wilezek è italiana ed appartiene 
alla famiglia Emo Capodilista. 

@ 8 Par 18 — Il Presidente della Re- 


pabblica, lu signora e la signorina Fallières sono 
ritornati a Parigi da Rambonillet. 
S) Porto Principe, 1S — Il Governo hai- 


consentito alla partenza dei rifugiati, 
e partono oggi per Saint Thomas e cin- 
partiranno fra dne giorni per ‘la Gia- 


ne 


(S) Vienna, 18 
icato dai giornali 


-— Un comunicato uffieloso 
aununzia che le udienze 
tive che l'imperatore doveva dare oggi sono 

uviate per permettere all'Imperatore di 
ere un po’ di riposo in vista delle maggiori 
he, che dovrà sostenera per assistere ai pros- 
timi festeggiamenti. e 

L'Imperatore sta benissimo, ha atteso oggi alle 
abituali occupazioni senza mostrare alenu sintomo 
i stauchezza ed ha ricernto come di consueto 
lignitari dello Stato, 

Lo stato delle forze è l'appetito dell'Imperatore 
sono eccellenti. 

© (S) Caleutta, 18. La polizia conferma la 
scoperta di una bomba sui grudini della chiesa 
di 8. Andrea, . 


Cina e Giappone. 


© (8) Pechino, 18, Tra lo questioni per cni 
coutinunuo le trattative tra il Giappone e la Cina 


10 il di- 


Strasione illegittima; il Ginppone sosti 
ritto della Corea su quei territori. 


ll Giappone in Corea. 
© (S) Seoul. 18. Il marchese Ito, parlando ieri 
in oceasione dell'apertura del porto di Kemulpo 
al commercio estero, ha rilevato lo svilnppo prot 
gressivo, pacifico della Corea, 


ll negoziato commerc. anglo-francese, 

(8) Londra, 18. — N D. Telegraph, parlando 
dell'accordo commerciale progettato tra la Francia 
© l'Inghilterra, fa notare che la questione è molto 
delicata e complessa; ma aggiunge che il momento 
è dei più favorevoli per giungere alla conclusione 
di un trattato, il quale, in sostanza, non sarebbe 
altro che nnu estensione della clausola della na- 
zione più favorita. 

ll giornale conclade dicendo che la Fran si 
deve affrettare sevnole ottenere dall’ attuale Go- 
verno inglese dei favori che forse domani un Go- 
verno protezionista non potrebbe accordarle. 

Nell’india inglese. 

(S) Londra, 17 — Secondo un telegramma da 
Simla, ricevuto dal Vicerà dell'India in data del 
16 vorr., ventisette soldati del corpo di spedizio- 
ne inglese contro i Mohmanda, sarebbero morti di 
colera, 


Cina e Giappone. 


(Sì) Londra, 18. — Telegrafano da Pechino al 
Times che l'accordo cino-giapponese per le fore- 
ste del fiume Ya-lu, concluso prima della par- 
tenza da Pechino del Ministro giapponese barone 
Hayashi, è stato firmato ieri a Tien-Tsin dal nuo- 
vo Ministro del Giappone, Sortan. 

Prima di Ini l'aveva firmato a Pechino Na- 
Tong, presidente del Dipartimento degli affari e- 
steri cinese. 

Ua dispaccio allo stesso giornale da Tokio dice 
che la stampa ginpponese è nnanime nell’ aeco- 
gliere favorerolmente tale accordo, che cousidera 
come di buon angurio per le relazioni fra la Cina 
e il Giappone. 

Francia e Porta per lemì 

(S) Londra, 18. — La Morning Posl ha da Co- 
stantinopoli în data di ieri: 

Il Saltano ha espresso all'ambasciatore francese 
Constant ii sno sincero desiderio di trovare nna 
soddisfacente soluzione per l'affare di Eruclea. In- 
tanto egli hn designato una Commissione compo- 
sta dei graudi Visir Kiamil Pasc: ja Pascià, 
i quali hanno conferito con gli amministratori 
della Banca Ottomnna allo scopo di trovare un ac- 
cordo definitivo. 


Geonetliaco del Re Alfonso XIII 
(S) Madrid, 18. — Il Re Alfonso XVII ha 


ricevuto ieri iu occasione della ricorrenza del suo 
genetliaco numerosi telegrammi di felicitazione 
dalla Spagna e dall'estero. 

Si notano quelli dei Re d'Inghilterra, e d’Ita- 
lia, degli Imperatori di Austria Ungheria e di 
Germania, del Granduca Boris, del-Cancelliere prin» 
cipe di Bulow e del principe Enrico di Prussia a 
nome della marina tedesca. 


ere d’Eraclea 


—t———__ 


DA PARIGI. 
(Fonogramma della notte). 

Parigi, 19, ore 2,15. — Domani si, riapre la 
Camera dei deputati per uma sessionié che sara 
certamente laboriosissima. 

Dopo esaurite poche interpellanze alcune delle 
quali riguardano le recenti elezioni municipali, 
verra subito în discussione il progetto d'imposta 
sulla rendita. 

Contemporaneamente si iiiscuterà in Senato la 
questione del riscatto de'le ferrovie dell'ovest. 

Il ministro Briand domanderà Ja discussione 
immediata sulla legge del divorzio, approvata 
dal Senato, secondo Ja quale il divorzio verrà 
pronunciato automaticamente dopo tre anni di 
separazione legale. 

— La Societa degli autori ha interposto appel- 
lo alla sentenza del tribunale di Parigi che la 
condannava in contumacia a rendere conto sui 
diritti di autore percepiti dal 1875 in poi in 
Francia e all'estero sulle rappresentazioni delle 
opere di Donizetti e a pagare 10,000 lire di prov- 
visicuale agli eredi del celebre compositore. 

Lia stessa Società presenterà al Presidente del 
‘Tribunale civile un'istanza, perchè sia tolto il se- 
questro posto dagli eredi Donizetti sull’! 010 che 
la Società percepisce sui diritti di autori nei 12 
principali teatri parigini. 

— ‘Tra due o tre giorni cominceranno i lavori 
per il trasporto della salma di Zola al Pantheon 
che avrà luogo il 4 giugno prossimo. 


= —__ 
NELL’EPIRO. 


(S) Atene, 18. — Si hanno da Corfà i segnenti 
particolari snl saccheggio di Suuti Quaranta da 
parte di una banda di briganti. 

Una banda composta di una trentina di uomini 
attaccò la dogana, l'ufficio telegrafico, le agenzie 
della Compagnia di Navigazione generale Ita- 
liana e della Compagnia di Navignzione Greca 
Maedoval. Nella prima i briganti portarono via 
500 napoleoni; nella seconda rnbarono 800 napo» 
leoni e ferirono un impiegato greco. 

La banda portò via pnre 400 fr. alla dogana e 
6,500 all’fficio telegrafico, 


NEL MAROCCO. 


(8) Parigi, 18 — Il P. Parisien dice che, salro 


circostanze impreviste, la colonna del generale 
Vigy nom si recherà più nell’Ovest e nemmeno si 
avanzerà verso le ousi del Tafilalet. 

(Sì Parigi, 18 — Il « Jonryal » ha da Co- 
lomb-Bechar in data di ieri: 

Di muova « harka » composta di tafilettiani e 
di Beni Denis-Melta dell'alto Gnir, sarebbe in for- 
mazione all'Ued Merboik. 

Varii israeliti sono stati invitati dai Berabers 
a partecipare alla guerra santa ed a versare rile- 
vanti somme, 

Alcuni di essi hanno dato il 
ma altri, invece, che si erano ri 
bastonati. 

Una sessantina di soldati non feriti, maesanati dal 
caldo e dalla stanchezza, sono stati allontanati dal- 
la colonna. Essi ginngeranno oggi a Colomb-Be- 
char. 

(S) Parigi, 15 — Il generale D'Amade tele- 
grafa che lasciò il 15 corr. il campo di Bonche- 
ron al cadere della notte con le sue tre brigate. 

Allo ore 5 del mattino successivo le trappe pas: 
sarono l’Oned M’ zatern e si recarono, con una 
marcia combinata, sepra nu fronte dî otto chilo 
metri, attraverso il territorio di M° Drans. 

Mercè il segreto dell'operazione e la rapidità 
della marcia i cavalieri sd i fantaccini degli M° 
Drakùs furono sorpresi, abbandonarono i « duars > 
e furono respiuti nella direzione degli Zaers, nel- 
la regione montuosa dei Berabers, fuori dello 
Chaomia. 

Numerosi armenti e materiali sono rimasti nelle 
mavi dei francesi. 

Molte munizioni, numerosi fucili ed obici in 
casse sono stati abbandunati. 

Vi è stata una serie di scontri e di insegui- 
menti che hanno permesso di respingere le frazio- 
ni dissidenti delle tribù al di là dell’Oued Dalia, 


denaro richiesto, 
tati sono stati 


Cina, il Giappone avrebbe estesa la sua ammini- f 


EI Bagdadi accampa Sitapre presso Mecra Fr ? 
Remli ove ocenpa una posizione. 

Notizie dn Mequinez difono che Malay Afid è 
atteso în quella città prossima settimana. 

@ Parigi, 18. — Utfftelegramma del generale 
D’Amade in data del 15 te annunzia che tre 


Sie spanne 
a 

Nella regione di Bujnika-le tribì dei Mena 
degli Uled Zian si sono coni 
Rimangono tuttora alonne frazioni dissidenti nella 
Iribù degli Ziaida. 
La situazione politica è huona presso i Nedin- 
nas, gli Uled Hariz, i Mzamza, gli Uled Sai, gli 
Uled Auzziane, i Mzab e gli Acliach. 
Tranquillità perfetta regua all’Orest degli Cha. 


Parlamenti esteri. 


vv 
REGNO UNITO. 

@ (S) Londra, 18. (Comnri) — Si approva ad 
unanimità la proposta di erigere un monumento 
alla memoria di Campbell Bainerman, 

Il Primo Ministro Asguith si felicita per il ri- 
torno del Capo dell’Opposizione, Balfonr, che, ri- 
stabilito in salute, assiste oggi alla seduta della 
Camera. 

Il Primo Miuistro annuncia posria che la On- 
mera prenderà le vacanze di Pentecoste dal 4 gin- 
gno al 10 giugno. 


Borgomastri tedeschi a Londra, 
Londra, 18. — Sono giunti nna cinquantina 
di Borgomastri di città tedesche, i quali si trat- 
terranno una settimana nella capitale inglese per 
visitarne le principali attrattive e tra le altre, 
l’Esposizione franco-britnanica. 


Provvedimenti militari. 


Il Ministro della guerra con una sollecitudine, 
onde merita lode, ha presentato ieri alla Camera 
dei deputati il progetto ci legge, destinato prin- 
cipalmente a riordinare ed aumentare gli assegni 
fissi ed eventuali degli ufficiali. 

Diciamo principalmente, perchè il disegno con- 
tiene anche disposizioni per migliorare il rancio 
della truppa e per il ritocco organico degli» nf- 
ficiali d'artiglieria, allo scopo di accelerare l’avan- 
zamento oggi diventato soverchiamente lento. 

Ii disegno di legge, sebbene presentato al Par- 
lamento ora soltanto, era da tempo, però, studiato 
@ fino dal 5 aprile scorso aveva ottenuto il con- 
sentimento del Consiglio dei Ministri. 

Fu per un delicato riguardo alla Commission 
di inchiesta, che se ne ritardò la presentazioni 
riguardo, che è venuto oggi a cessare, essendo 
stata resa di pubblica ragione la relazione della 
Commissione, délla quale il progetto sostanzial- 
mente concreta in provvedimenii legislativi le 
conclusioni. 

Assegni per gli ufficiali 


Il disegno di legge, accogliendo le proposte della 
Commissione, dispone l’anmento degli assegni fissi 
(stipendio) agli ufficiali di tutte le armi e corpi, 
dal sottotenente al m. gonerale: sopprime l'in- 
dennità d'arma che ha perduto la sua ragione di 
essere. ed eleva proporzionalmente l'indennità 
cavalli ; riordina, migliorandole, lo indennità mi- 
nori ; estende l’uso del cavallo e, per conseguen- 
za, la relativa indennità a tutti i capitani di fan: 
teria, ai capitani veterinari, che prestano servizio 
presso i Corpi, ed agll ufficiali subalterni del ge- 
nio delle specialità: minatori, zappatori e ferro- 
vieri, che la legge vigente eselude dal beneficio 
del cavallo. 


Rancio delia truppa - richiamo di classi. 


Il progetto comprende l'aumento dell’assegno 
a favore della massa rancio, per migliorare il 
vettovagliamento. dul soldato, destinandosi una 
somma di 1 milione; un maggiore stanzia- 
mento di L. 1.480.000 per richiamodi classi, gran 
di esercitazioni ed aumento di dotazione di car- 
tuecie per il tiro, ecc. 


Riforma organica del 


Si portano da 6 ad 11 i Comandi di 
ria da campagna e da 3 a 4 quelli di artig 
da fortezza e costa: si aumenta il quadro dei 24 
reggimenti da campagua © del reggimento a ca- 
vallo di 1 ufficiale superiore e di 1 capitano a 
disposizione, che in caso di mobilitazione avranno 
comando di unità della milizia mobile; si sosti- 
tniscono $ colonnelli ad 8 tenenti-colonnelli capi 
di servizio e si crea una Scuola di tiro d'arti 
glieria da fortezza. 


So 

In complesso il disegno di legge. importa un 
aumento del bilancio ordinario consolidato di 
L. 9.485.000. 

Ma, a somiglianza di quanto fu proposto per 
gli impiegati civili, gli aumenti di stipendio sa- 
ranno applicati per metà a partire dal 1° luglio 
1908 è per l’altra metà a partire dal 1° luglio 1909. 

L'aumento per l'esercizio 1908-09 è di Lire 
7.435.000, 

Gli stipendi degli ufficiali sono nel diseguo di 
legge graduati come in appresso : 


Differenza 
Stipendi rispetto a- 
proposti gli stipendi 

attuali. 


Sottotenente e capomusica 
Tenente 
» con un quinquennio 
» con due quinquenni 
» con tre quinquenni 


Capitano 

> con un quinquennio 

» con due quinquenni 
Maggiore 

» con un quinquennio 
T. colonnello 

>» con un quinquennio 

Colonnello 


M. generale 


Si prevede per aumento di stipendi, ad attua- 
lone completa della legge, una maggiore spesa 
di 5 milioni, in cifra tonda; per aumento di al 
tri assegni e del ruolo ico degli ufficiali di 
artiglieria, altro UMANI ciro 2 milioni ; to- 
tale 7 milioni. 

1 provvedimenti per il rancio dei soldati im- 
portano una maggiore Spesa di L. 1,000,000 per 
una forza media di 185,00 conviventi al rancio 
(caporali © soldati). 5 

‘inalmente si domanda un maggiore credito 
di L. 1,480,000 per richiamo di classe dal conge- 
do a scopo d'istruzione, per grandi esercitazioni 
eco., arrivando così alla cifra complessiva di pre- 
detti di 9 milioni e mezzo. 
— r—————_——m 
Tra studenti cattolici e liberali. 


(S) Insbruck, 18. — Stamane gli studenti cat- 
tolici hanno ocenpato îl primo piano dell’Univer- 
sità. L'intimo del Rettore di sgombrare l’Univer- 
sità entro dieci minuti Mon ottenne alenn risul- 
tato. Le parole del Rettore furono acolte da cla- 
mori. Sicchè il Rettore ordinò Ja chiusura del- 
l'Università per oggi 


cioè oltre venti chilometri dal posto avanzato del 
francesi. 

Ifrancesi hanno avuto 3 morti e 22 feriti, 

© Rabat, 18. — Si conferma cho la mahalla 


vi è quella dei territori di Chien-Tao che sepa- 
rano la Corea dalla Cina, nei quali, secondo la 


di El Bagdadi sia stata trattennta dai Beni Has- 
seu, i quali si rifinterebbero di sottometterai, 


Gli studenti cattolici SÌ sono quindi recati alla 
sede del loro Circolo, dinanzi al quale gli studen- 
ti liberali hanno fatto wa dimostrazione. Poscia 
gli studenti liberali si SONO recati a faro nna di- 


PREZZI PER LE 


Lasituazione economica dell'Argentina 


Una corrispondenza da Buenos Ayres all'Eco- 
mnomiste, prospetta la situazione economica attua- 
le della Repubblica Argentina, le cni risorse 
gatto a svilupparsi con meravigliosa ra- 
pi‘ 

" Dopo t' graxdi progressi réalizzati nel 1905.-908; 
le esportazioni nel 1907 hanno segnato, è vero, 
non una sosta ma un rallentamento. 

Secondo le statistiche ufficiali, esse non sono 
aumentate che di 3,950,000 piastre oro, ossia 20 
milioni di lire in confronto all'anno precedente. 
Ma ciò è dovuto solamente al cattivo raccolto 
del mais, che ha determinato una diminuzione di 
118 milioni di lire nelle esportazioni di qu 
cereale; invece, gli altri due grandi articoli d’e- 
sportazione agricola sono in notevole progresso; 
di 82 milioni di lire il grano e di Bi il lino; 
anche l’avena, che fino agli ultimi anni non a- 
veva che una scarsa importanza per l'Argentina, 
segna 12 milioni di aumento. 

Anche le importazioni sono aumentate, atte- 
stando la capacità di consumo sempre crescente 
del paese. 

Esse hanno guadagnato 80 milioni di lire, cre 
scendo più rapidamente delle esportazioni, pure 
rimanendo inferiori di 52 milioni al totale di que- 
ste, ciò che è un vantaggio per un paese come 
l'Argentina che deve effettnare ogni anno grossi 
pagamenti all’estero. 

‘aumento delle importazioni si riflette sopra 
quasi tutte le categorie dt merci, ad eccezione 
dei tessili, per i quali concorre una circostanza 
speciale; lo sviluppo cioè «delle industrie nazio- 
nali, protette in modo eccessivo. 

Il 1908 si presenta sotto auspici anche più fa- 
vorevoli pel commercio argentino, specialmente 
per le esportazioni agricole. 

Nel primo trimestre iufatti, l' Argentina ha 
sportato 1,665,000 tonn. di grano ossia 640,000 più 
dell’anno precedente; ,000 tonn. di semi lino, 
ossia 000 più che nel 1907 e 235,000 tonn. di 
avena, 150,200 tonn. di più dei primi tre mesi 
dell’anno scorso. Si calcola che la quantità totale 
che si esporterà nell'intero anno sarà di 4,250,000 
tonn. pel grano, di 1,200,000 per semi di lino, di 
600,000 per l’avena e di 2 milioni pel mais. 

Gili enormi progressi dell'agricoltura sono messi 
in evidenza dalle seguenti cifre: nella stagione 
1905-1906 furono coltivati a 000 ett.; 
1,000 ad orzo; 
1,023,000 a lino e 2,983,000 ad erba medica. Dieci 
auni prima, nel 1895-96, l'insieme delle colture 
di cereali non occupava che 3,735.000 ettari e 
l'erba medica 713,000. 

Anche le alîre colture si sono del pari svilup. 
pate: la vigna copre 53,00) ettari invece di 00 
nel 1895; la canna da zucchero 65,000; il tabar 
co 19,000: le patate 40,000; le fave e i piselli 
24.00); gli alberi fruttiferi 87,000, 

In totale la superficie coltivata che non era 
che di 4, 000 ettari nel 1895 era salita a 
13,081,000 alla fine del 1905 ed è ancora cresciu» 
ta di molto negli ultimi due ann 

Ma per quanto importanti e rapidi siano i pro- 
gressi realizzati, rimane un margine enorme per 


l'avvenire, perchè l'estensione delle ‘terre idonee 


all 


ricoltura e all'allevamento intensivo del be- 
mne è valutata a 100 milioni di ettari 

che questi 100 milioni di ettari coltivabili, a par- 
lare propriamente, non formano che un terzo del. 
la superficie dell'Argentina, e sugli altri 200 mi 
lioni di ettari ve ne è una gran parte che sì 
presta a perfezione all’allevamento estensivo, spe- 
cie degli ovini. 

Senza dubbio l'agricoltura e la produzione del- 
la carne, del burro e del latte avranno sempre 
come terreno di elezione le quattro provincie ri 
vierasche del Parana : Buenos Ayres, Santa Fè, 
“ntre Rios e Corrientes. Infatti il censimento ul 
timo del 1905 assegna a queste provincie 4,300,000 
abitanti sui 5 milioni e mezzo che contava allo- 
ra la Repubblica. Ma oltre alla prov. di Cordova 
sufficientemente irrigàta. hanno un promettente 
avvenire agricolo le belle valli delle provincie 
Andine attraversate dai corsi d’acqua che scen- 
dono dalle montagne e che le irrigano prima di 
perdersi nelle steppe : specialmente le provincie 
di Mendoza, di San Juan, e più a nord, di Sal- 
ta e di Tucnman. Le quali uitime convengono 
alle culture semitropicali, e la canna da zncche- 
ro vi ha già preso un importante sviluppo e quel- 
lo del cotone vi è in esperimento. 

L'avvenire agricolo dell'Argentina è immenso; 
essa sarà, assieme al Canadù, il vero granaio del 
mondo nell’avvenire, e, se gli Stati Uniti del Nord 
possono rivaleggiare con la Repubblica latina 
del Sud per la coltura dei cereali, questa avrà 
sempre la supremazia nell'allevamento del be- 
stiame, per la produzione della carne e più an- 
cora della lana; essa è poi superiore al Canadà 
per la varietà delle colture, consentita dal clima 
caldo delle sue provincie settentrionali che ar- 
rivano al tropico, mentre il territorio canadese 
resta al disotto del 42° grado di latitudine. 

Dal punto di vista industriale, invece, pare che 
l'Argentina abbia poco da ripromettersi : in ogni 
caso essa è infinitamente meno dotata dell’Ame- 
rica del Nord e della lunga striscia del Chili, 
che, dall'alto versante delle Ande, la separa dal 
Pacifico. È 

Non è stato «scoperto che qualche giacimento 
di carbone nel territorio di Mendoza; e qualche 
sorgente di petrolio nel Reuquen ; ed alcuni gia- 
cimenti metallici, rame ed altro, nel Nord-Ovest. 

Nè le forze idenuliche paiono suscettibili di so- 
stituire il carbone fossile. 2 

La inferiorità industriale dell’ Argentina pare 
dunque dimostrata, ma le suo magnifiche risorse 
agricole bastano ad assicurarle un prospero av= 
venire. Ed ecco perchè, malgrado tutto, l’Argen- 
tina è sempre una meta utile per la nostra emi- 
grazione. 


L'istruzione popolare nel Mezzogiorno, 

La Commissione centrale per l'istruzione popo- 
lare nel Mezzogiorno, riunita sotto la presidenza 
di G. Baccelli, ha deliberato la concessione di sus- 
sidi a favore degli Asili infantili di Trasacco, La 
Terza, Graviua, Acquaviva-delle-Fonti, Giarre, 
Cittaduerle, Chiaravalle Centrale, Caltagirone, Cn: 
sino, Castelvetrano, Ittiri, Solofra, Somma Vesu- 
viana, Bisceglie, Ruvo, Tegiano, Giugliano e Casa- 
massima, d 

Ha dato parere contrario alla concessione del- 
l'indennità di residenza per gl’insegnanti di Vico 
Equense e di Agerola. : 

Per l'istituzione di scuole în alenne parrucchie 
di Fermignano, la Commissione si riserrò di prov- 
vedere all'erogazione del fondo residui. 

La Commissione, essurito l'ordîne del giorno, 
surà riconvocata nei primi giorni di giugno. 
I III 

ternazionale 
aa architettura. 

(8) Vienna, 18. — L'VIII Congresso interna 
zionale degli architetti è stato inaugurato stama- 
ne dal Ministro dell'interno alla presenza di nu- 
merosi Ministri, delle autorità e dei delegati di 
quasi tutti gli Stati d'Europa e degli Stati Uniti 
d'America. i 

1 presidenti dello delegazioni estere hanno por- 
tato il saluto del loro puese esprimendo senti- 
menti di venerazione e di ammirazione per l’Im- 

‘e, patrono del Congresso. 
Erto Cannizzaro ha portato il saluto del- 
Pitalia. 

© (S) Vienna, 18. Stasera al palazzo Muni- 
cipale vi è stato un bauchetto di 1400 coperti in 
onore Uei membri del. Cougresso internazionale 
degli architetti. 


mostrazione dinanzi all’abitazione del prof. Mayr. 
Nessun nnovo incidente è finora avvenuto, 


Sala 


Al bunchetto è seguito nu ricevimento che è 


ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


Martedì 19 Maggio 1908, 


in. À / 


Parlamento Nazionale 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 18 maggio - Pres.'Torrigtant ore 14.5 
Per il reefusorio di Tui. 


Faeta (Interno) assionra l’on. Luciani che il 
reclusorio di Turi è stato destinato ai malati ero. 
nici principalmente per l'impossibilità di trovare 
lavoro sufficiente ni detenuti ivi enstoditi. Ag- 
giunge che tale provvedimento non rappresenta 
alenn pericolo per la salute pubblica di Tari, poi» 
chè trattasi di malati eronici, non affetti da morbi 
fufottivi. 

Luelani prende atto delîa assicnrazione, che 
varrà, spera, a calmare lo apprensioni di quella 
cittadinanza. 


L’Agenzia Stefani e la Massoneria. 

Facta (interno). Alla domanda dell'on. Sauti- 
ni se l'Agenzia Stefani, in compenso dei privile= 
gi, che gode nello Stato, sia tennta altresì a di- 
ramare gli atti, i decreti e le bolle della Masso- 
neria, risponde che quell'Agenzia è un'Agenzia 
privata che ha un contratto con lo Stato per il 
sarvizio che le è deferito. Quando l'Agenzia ha 
soddisfatto i suoi obblighi (e fa sempre puntuale 
nel farlo) è libera di dedicare la sua attività a 
quegli altri servizi che creda opportuno assumere, 

Bertettl (Poste e T... L'Agenzia Stefani ha 
l'obbligo di comunicare le notizio che interessano 
il Governo, e correlativamente gode del diritto di 
franchigia per un certo numero di parole, Oltre 
questi limiti piò telegrafare, a sue spese, tutte 
quelle notizie, che le piacciono. 

Santini. Prevedeva la risposta dei due Sotto- 
segretari di Stato: l'uno ha affermato che l'Agen 
zia Stefani è privata, l’altro che essa può spedire 
in franchigia un determinato limite di parole, ol- 
tre il quale deve pagare come qualsiasi altro cit 
tadino. Ma per il pagamento delle parole extra 
manca ogni contratto: non SÌ faceva neppure ai 
tempi dell'on. Morelli-Gnaltierotti. 

Morelli-Gualtierotti. Ma io non sono stato 
interrogato. 

Santini. L'Agenzia Stefani è ai servizi dello 
Stato. Ora accade che il pubblico grosso, quello 
che giudica da ciò che rede, leggendo nei gior= 
nali le comunicazioni ufficiali del Governo futte 
per mezzo dell'Agenzia, e, insieme ai decreti del- 
la Massoneria, naturalmente è tratto a credere 
che la Massoneria faccia parte del Governo o sia 
addirittura un Governo nel Governo. 

Siccome l'on. Facta sorride, l'oratore gli fa no- 
tare che non intende alludere a lui, che ritiene 
immune da qualsiasi contatto massonico (ilarità). 
Ma vi sono dei colleghi suoi, on. Facta, i quali 
stanno al Governo e sono massoni (nuove ilarità); 
e & quanto pare, se ne rergognano, perchè un mi- 
nistro a me smentì di appactenere alla Massone= 
ria, mentre da un atto antentico, du una balan- 
stra (ilarità) risulta il contrario. 

L'oratore legge un documento massonico, di re- 
cente pubblicato dai giornali clericali dopo lo 
svolgimento della mozione sull’insegnamento re- 
ligioso massime quando rivela alcuni passaggi 
della sentenza del supremo tribunale di rito scoz— 
zese antico ed accettato, relativa ai deputati mas: 
soni che votarono contro l'abolizione dell’insegna» 
mento religioso. 

Nella balaustra, nota, è scritto che un ministro 
di Stato — così è qualificato nn nostro collega 
che è stato appena sotto segretario di Stato — ha 
fatto l'apologia della Massoneria (Uh! oh!) 

lo uon ho fidneia nelle persone che apparten- 
gono a quella confraternita, appunto perchè è se 
greta. Non è conveniente, in un paese libero co- 
me il nostro, ammettere la Massoneria, la quate 
ha un carattere politico e confessionale a si cir= 
conda di riti sciocchi, bendando in pieno se= 
colo XX i suoi seguaci. 

La Massoneria è un’associanione di persone po- 
co corrette ed ha di comnne con l'estrema sini 
stra l’avversità alle istitazioni che ci reggono, 
(Rumori?) 

Leali. Domando la parola, 

Presidente. Perchè? 

Leali. Per fatto personali 

Presidente. L'on. Leali ha la parola, 

Leali. L’ou. Santini, come sembra, mi crede 
nu 33 (ok!) Io non ho l'onore di appartenere alla 
Massoneria. Lo dimostra il fatto che non ne as- 
sumo la difesa qui dentro. Se vi appartenessi sa- 
rei già sorto parecchie volte per difendere quetta 
Società (qualche approvazione). 

La legge per il riposo settimanale, 

Faeta (Interno), sugli inconvenienti eni ha 
dato Inogo l’esecazione della legge snl riposo set 
timanale specie nei Comuni rurali e nelle città di 
Proviucia, dice all'on. Chimienti che il Governo 
si preocenpa delle incertezze constatato nell’appli» 
cazione della legge ed emanerà provvedimenti per 
derimere ogni dubbio. 

Chimienti lamenta îl grave danno che questa 
legge ha portato in tntti i minori centri di Pro- 
vincia, ove il commercio si svolge principalmente 
nei giorni festivi. 

Acceuna a molteplici inconvenienti occasionati 
aalla nuova legge: ed invoca provvedimenti in- 
tesi ad adattare lu legge medesima alle diverse 
circostanze di luogo e di tempo. 


Per la rappresentanza municipale, 
Faceta (Interno), circa la rappresentanza mn- 
ale nei Comuni aventi da oltre un quinquen- 
nio più di 10,000 abitanti, dichiara all'on. Marazzi 
che la cosa è di competenza del prefetto e che al 
Ministero spetta decidere sui ricorsi contro l’ope» 
rato del prefetto. 

Marazzi. La città di Crema trovasi preciza= 
mente nelle condizioni previste dalla legge. Lae 
menta che alla istanza di un raggnardevole nue' 
mero di cittadini per l’anmento dei consiglieri co- 
munali, il prefetto abbin duto risposta negativa, 
appigliaudovi pretesti, che l'oratore giudica asso- 
lutamente infondati. 

Facta, esaminerà la questione e provvederà 
secondo legge e ginstizia. 

I Comuni danneggiati dal terremoto, 

Fasce (Tesoro) circa l'inginstificabile ritardo 
frapposto nel rimborso della sovrimposta ai co- 
muni danneggiati dal terremoto ai quali ne fun 
concesso l'esonero dalle leggi 25 giugno 1906 e 
14 luglio 1907 dichiara all’ on. Alfonso Lucifero 
che il ritardo dipende dalle pratiche imposte dal. 
le leggi. 

Sarà usata ogni diligenza per la sollecita con- 

je del rimborso. 
“’Cottafavi (Finanze) aggiuoge che l'Ammini- 
strazione delle finanze, per quanto la riguarda, ha 
compiuto colla maggiore sollecitudine le pratiche. 
ie. 
“Lucifero Alfonso afferma che al Ministero 
delle finanze spetta di affreitare il lavoro per que 
sii rimborsi, avendo il Ministero del tesoro în ma- 
terin una funzione meramente esecn‘ira, 

‘Spera che saranno impartite allo Tntendenze pro- 
vinciali precise ed energiche istruzioni per guisa 
che tutto proceda d'ora iu poi colla maggior sol= 
lecitndin 


Giuramento. 
Gallo G. giura. 
Presentazione di disegni di legge 
Casana (Guerra) presenta i seguenti disegni 
di leggo : 


Modifiezioni alla legge sugli stipendi © assegui 
fissi dell'esercito ed agnello sull'ordinamento del 


Esercito. 
Se agli stanziamenti del bilancio, della 


guerra per gli esercizi 1908-0908 e per 
SETT O VE HE A REGRSA E Le | 


see 


migliorare gli assegni ed alcnni speciali servizi 
dellesercito. 
ì Per le scuole agrarie 

Baccelli A. Rilevati la scarsa frequenza delle 
scuole pratiche di agricoltura e il danno che ne 
deriva, ne indaga ie canse e ne propone i rime- 
di: atrondare le scnole dagli insegnamenti accade- 
mici ed acerescere gli insegnamenti praticamente 
utilî ai produttori dei campi: tariffe doganali edi 
trasporti, condiziori di mercati e delle singole 
@errate, legislazione rurale ecc, 

Le scuole pratiche debbono servire a formare 
il piccolo e medio direttore di azienda, quel po- 
polo di prodnitori, che © il principale fattore del- 
la ricchezza nazionale. 

Ma neppure la riforma dei programmi varrà a 
dar vita ntile alle scnole, so di queste non si dif- 
fonderà popolarmente la notizia, e se non si farà 
agli insegnanti nua condizione economica deco- 
rosa. 

Espone le condizioni, nelle quali oggi questi si 
trovano; promozioni lentissime e, per una parte 
di essi, neppure gli aumenti sessennali. Invita il 
Ministero a presentare subito un disegno di legge 
che accolga le proposte eque fatte dalla Federa- 
zione e conclude che quanto fu fatto economic: 
mente per i professori delle scuole classiche e 
tecniche, deve esser fatto anche per i professori 
detle senole agrarie, nell'interesse dell'insegna- 
amento e della giustizia. (Approvazioni). 

# (Agr.) riconosce la necessità di rio 
diuare gl'insegnamenti delle scuole pratiche di a- 
gricoltara in armonia al loro carattere professio- 
nale, per modo che gli alunni al compimento dei 
corsi siero in grado di apprezzare ed attuare le 
cognizioni attinenti allo srolgimento dell'industria 
rurale. 

Dimostra come tali scnole — che nell’ ultimo 
trentennio hanno molto progredito — tendono ad 
esplicare l'opera loro nel duplice intento di creare 
dei buoni dirattori di aziende rurali ed istruire 
praticamente ad esclusivo vantaggio dei contadini 
nelle più importanti operazioni campestri. 

Tale compito spesso appare di difficile attua- 
rione, e per questo il Ministro Cocco-Ortu, accet= 
tando le concìnsioni di nua Commissione speciale, 
ha dettato con apposita circolare nuore norme atte 
a meglio disciplinare l'insegnamento nelle scnole 
predette in base al principio che, lungi dal creare 
nn tipo nnico, esse debbano, come meglio sia pos- 
sibile, soddisfare alle esigenze dell'ambiente in cui 
si svolge la loro attiv: 

Assienra che l'ordinamento delle aziende annesse 
alle senole agrarie è oggetto di diligenti stadi in- 
tesì sopra tutto ad escogitare i mezzi per un effi. 
cace controllo sulle contabilità delle lende stesse 
mediante la presentazione da parte della scuola di 
un bilancio avente stretto carattere amministrativo 
€ tecnico-economico, 

Alle condizioni economiche di tali scuole si 
provvederà con un disegno di legge, che sarà pre- 
sentato prontamente, 

Conelnde con nuove e formali assicurazioni sul 
Vivo interessamento del Ministero per risolvere il 
difficile e complesso problema dell’insègnamento 
agrario in relazione agli interessi degli agricoltori. 

Baccelli prende atto soddisfatti 


Provvedimenti per la Calabria, 


Larizza interpelli sulla necessità di prorre- 
dere efficacemente sia al problema della costrn- 

ione degli edifizi e dello spostamento degli abi- 
tati nei paesi soggetti a continni movimenti tel- 
larici. 

La storia e la scienza dicono essere purtroppo 
terra condannata alle convnlsioni telluriche: oc- 
corre quindi difendersi contro l'implacabile nemico 

In Calabria le costruzioni sono fatte senza cri- 
teri di sicurezza; quelle popolazioni, cessato il pe 
ricolo, dimenticano tutto. Ha visto molti paesi che 
come Ferruzzano ormai in gran parte distratto, 
sono di continno minacciati per la stessa ragione, 
e sono Condofari, Caraffa, S. Agata, Casignana, 
Toparto, Pardesca, Bazzano, Brancaleone Superiore, 
Roghudi, Casalnuovo di Africo, S. Lorenzo. Qne- 
Sti paesi devono essere urgentemente Spostati, per 
non far la fine di Ferruzzano. 

Cosa hanno fatto Governo e Parlamanto? 

La legge per la Calabria ed il relativo Rego- 
lamento danno norme per la uzione delle ci 
se © si danno anche le prescrizioni opportune per 
lo spostamento degli abitati pericolanti; ma sono 
rimasti lettera morta. 

Occorre affiîare non ni sindaci e alle autorità 
locali la esecuzione di queste provvidenze legi- 
slative, ma ad organi più autorevoli e più adatti. 

Dimostra che ln difesa contro il pericolo è pos: 
sibile costruendo con criteri razionali di sicurez» 
ta e di stabilità su terreni solidi e non disgregati 
come quello su cui sorgeva Ferrazzano. 

Deserive, con colori vivaci, le conseguenze an- 
che psichiche del terremoto, e ribadisce il concet- 
to che bisogna provvedere ad energiche misure 
preventive costruendo cioò con metodi suggeriti 
dalla scienza « dall'arte. 

Finisce ricordando l’abbuudono in cui è lascia- 
ta la Calabria, traseurando i lavori pubblici ri- 
conosciuti urgenti dalla legge. Il Genio civile è 
deficiente di numero, ed è inceppato nei suoi mo- 
vimenti da congegni © intralei baroeratici. 

Il Governo provveda, euncellaudo il sospetto di 
shbandono verso quelle Regioni; sospetto purtrop- 
po radicato nell'animo di quelle popolazioni. (Vi 
vissime approvazioni e congratulazioni). 

Faeta (interno). Accenna alle difficoltà che il 
Governo ha incontrate uell'esecnzione delle indi- 
cate disposizioni di legze, 

Del resto l'on. Larizza ha riconosciuto che qual- 
siasi provvedimento, date le condizioni attuali, sa» 
rebbe riuscito inefficace, se prima non si fossero 
fatti degli studi opportuni. I Consigli comunali, 
poi, arrebbero dovuto e dovrebbero dare al Go- 
verno i suggerimenti 6 gli elementi giudicati ne: 
cessari. 

I bisogni locali dorrebbero essere esposti dai 
Comuni interessati. Non esageriamo, dunque, on. 
Larizza : il Governo ha fatto quelloche ha potuto 
più avrebbe fatto se i Comuni avassero conoscit» 
to il loro dovere nel proprio interesse. 

Non sa se sin opporiuza la creazione di un 
muovo organismo, come ha consigliato l'on. La- 
rizza: ad ogni modo si studierà. 

Tuvoca il concorso dell'on. Larizza perchè i Co- 
mnni facciano, come ha detto, il loro dovere. 

Dari (LL. PP... Dice che il Ministero dei La- 
yori Pabblici, nei limiti della sua competenza, ha 
compiuto l'obbligo assegnatogli dalla legge perla 
costruzione delle case coloniche e per lu compi- 
lazione del regolamento. Però giova osservare che 
trattasi di un lavoro difficilissimo, perchè deb- 
bonsi compiere opere di vario genere. 

Entro la corrente settimana sarà presentato alla 
Camera il progetto di legge che rinssumerà gli 
stadi della Commissione speciale che ha compin- 
to sui Inoghi la necessaria inchiesta. 

Larizza prende atto della parola e delle as- 
sicurazioni del Governo. 

Si leggono lo interrogazioni e le interpellanze. 

La seduta è telta alle ore 16,20. 


ATTI DEL Governo 


sua Gazzetta Ufficiale del 18 contiene: 
Nomine negli Ordini dei SS, Manrizio e Lazza- 
ro e deila Corona d' Italia. 
R. D. ehe inscrive nell'elenco delle provinciali 
di Roma un tronco di strada comunale. 
Pubblica Istruzione — Controversie scola. 
stiche — Sono respinti i ricorsi: 
del prof. Lorenzo Panetto contro il Decreto 
Min. con cui si respiugera il ano precedente re= 
clamo avverso la delib. del C. P. S. di Mantova 
che limitava la durata della ligenza concessa nl 
ricorrente, direttore didattivo delle senole di San 
Benedetto Po, da quella Giunta Mun.; 
del Comune di Salsomaggiore contro il Deer. 
Min. che respingeva un precedente reclamo del 
Corunne stesso per graduatoria e nomina d'inse- 
gnanii e del direttore didattico di quelle senole 
elementari ; 
del maestro Rain 
mento definitivo che 


©. P. 8. di Novara approvava il suo licenziamen- 
Comi ai 


mina del maestro Maurizio Martina nel Comune 
di Cocconato ; 

della maestra Ignasia Satta Angioy contro la 
delib. dei C. S. P. di Sassari circa arvicendamen- 
to d’insegnanti nel comane di Nuoro; 

del Comune di Piana dei Greci contro la de- 
liberazione del C. S. P. di Palermo relativa alle 
dimissioni della maestra Caterina Mezzanares ed 
ai provvedimenti consegnenziali del Comnne; 

sui ricorsi del maestro Ruggero Siena e del 
signor Giuseppe Sansone, cons. com. di Lanr: 
rana è annullata la delib. del O, S. P. di Poten- 
za circa la nomina di maestri è per l'effetto in- 
Vitato il Comune suddetto a provvedere all’inse= 
guamento nelle VI classi ai sensi di legge; 

Il ricorso del Comune di Arizzano contro il 
provvedimento definitivo che anunllara la delibe- 
razione con cui il C. S. P. di Novara approvava 
la soppressione della scuola mista in detto Co- 
mnre e il licenziamento della maestra Maria Er- 
colina Pedri è accolto, ed è annullato. il detto 
provvedimento riconoscendosi validi la. sopprea- 
Sione della scnola eil licenziamento della mnestra 
a far tempo dall'anno scolastico 1906-5907. 

In accoglimento del ricorso del Comune di Sen- 
na Canasco è annullato il decreto del Prefetto di 
Como in quanto classificava di 3* rarale la nuova 
scnola mista da istitnirsi nella frazione di Nare- 
dano dovendo invece ritenersi tale senola come 
fuori class 

I ricorsi del presidente deli’ Asilo Principessa 
Maria Letizia in Torriglia e della maestra Anto- 
nietta Corticelli rontro la delib. del C. S, P. 
Genova sono accolti e per l’effetto la deliberazio- 
De stessa è annullata dichiarandosi obbligato l'A- 
Silo a pagare alla maestra Corticelli lo stipendio 
minimo legale fissato dalla legge 8 Inglio 1904, 
oltre il sessennio maturato nello stesso anno sul- 
1° stipendio precedente e tenuto il Comnne a rim- 
borsare annualmente all’ Asilo le relative somme 
che dovranno essere iseritte nel sno bilancio e ad 
esso rimborsate dallo Stato. 

In accoglimento del ricorso presentato dal prov- 
veditore agli studi di Alessandria è annullata la 
impuguata delib. del C. S, P. che approvava la 
nomina del maestro Camillo Macario ad iusegnan- 
te nel Comune di Cossombrato e sono rinviati gli 
atti allo stesso ©. S. P. perchè esamini in merito 
i verbili della Commissione giudicatrice del con- 
corso e per gli ulteriori provvedimenti. 

Sono accolti i ricorsi 

della maestra Clorinda Ferrari contro la de- 
liberaz. con la quale il C. S. P. di Chieti appro- 
vara la graduatoria del concorso in Casoli e per 
l'effetto, annullata la impugnata deliberazione e la 
graduatoria del concorso, sono rimandati gli atti 

° S. perchè prorreda alla formazione 

d'una nuova graduatoria e alla conseguente no- 
mina dell’ insegnante. 

del Comune di Diana Calderina contro la de- 
liber. del C. S. P. di Porto Maurizio che provve. 
dera alla nomina di una insegnante in sostituzione 
della maestra Lodovica Ramella scelta dal Comnne 
ricorrente, restando di conseguenza ferma la no- 
mina della sud Ramella. 

del maestro Giacomo Romagnoli contro lasna 
eselusioae dal concorso in Coppaloni, nel senso 
che annnllata l'impuguata deliberazione del C..P. 
di Benevento sono rinviati n quel Consesso gli 
atti perchè riesamini la gradnatoria nei rapporti 
del ricorrente; 

del maestro Corrado Carrnba contro la deli. 
berazione con eni il C. S. P. di Siraensa non ap- 
provò l'istituzione della sesta classe autonoma nel 
Comune di Pachino e la nomina del ricorrente 
tlla classe stessa, e per l'effetto la predetta deli- 
berazione è annullata, ritornaudosi gli aiti allo 
stesso O. S. P. perchè decida della nomina del 
maestro per la sola sesta class 

della maestra Anna Trossi contro la deliber. 
del O. S. P. di Chieti che non approvava la no- 
mina triennale fatta dal Comune di Lanciano nel- 
la persona della ricorrente. 

Ministero Marina. — Il ten, di vaso. Ot- 
tavio Siccoli è destinato alla difesa locale di Spezia, 

Il cap, medico Gius. Pirozzi imbarca a Genova 
Sul piroscafo « Re d'Italia > per Bnenos-Ayres in 
servizio d’emigrazione. 

Ul ten. medico Mario Stefanelli, sbarcato dal 
« Principe di Piemonte, » id. id. sul « Montser- 
rat » per New-York id. id. id, 

Il ten. medico Sebastiano Mnsu id. id snl « Kd- 
nig Albert » id. id. id. 

Il ten. commissario Ruggiero Baldantoni im- 
bare: salla r. nave « Iride» iu rimpiazzo del pari 
grado Augusto Emiliani destinato alla Direz. di 
commissariato del 2° dipart, 

A sostituire il sig. Baldantoni presso la Direz. 
di artigl. ed armam, del 2° dip. è destin. il pari 
grado Giorgio Guidoni. 

Il ten. commissario Giov. Luciano Manara è an- 
torizzato a fregiarsi della medaglia d'Africa. 

Il teu. commissario Lbigi Stella è nutorizzato a 
fregiarsi della medaglia portante il motto Cina. 

Il sottoten. di fanteria marina in aspett. Alfonso 
Del Giudice è autorizzato a fregiarsi della Croce 
d'oro per anzianità di servizio, sormontata dalla 
Corona Reale, 

Il numero degli allievi da ammettersi ella 1* cl. 
della R. Acendemia navale per l’anno scol. 1908- 
909, è anmentato da 35 a 40), 


=; 
_ Dalle Provincie, 


Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Nell’Aita Italia. 


Milano, 18, ore 17.30 — Nel pomeriggio ebbe 
Inogo l'adunanza plenaria degli agenti di cambio. 
Seutita la relazione dei delegati Cattaneo © Vic 
meremi, rednei dal Congresso di Roma, avuta la 
comunicazione di Cavaceppi, pres. degli agenti di 
Roma, colla quale si faceva noto che malgrado il 
voto del Congresso per limitare a 1. 50 mila il 
massimo della cauzione per le quattro principali 
Borse, il Governo insiste per la cauzione di Lire 
100 mila, l'assemblea deliberò di agire nnitamente 
ni colleghi d’Italia per la strenua difesa dei di- 
ritti acquisiti 

Venezia, 18 — Il Collegio nazionale degli 
ingegneri ferre viari terrà tra it 27 e. ed il 1. giu: 
guo il VII Congresso nazionale. 

Tra gli argomenti da tratt sono quello 
Sulle concessioni ferroviarie all’indnstrin privata 
© quello sulle vie di penetrazione da Venezia al 
continente, 

Durante i giorni del Congresso i soci veneti of- 
friranno un ricevimento alla stazione marittima : 
vi sarà poi un banchetto all'albergo Britaunia è 
gite a Pallestrina, a Chioggia ed a Trieste. 

Spezia, 18 — Da oltre 15 giorni si trovano a 
Spezia i coniugi De Forest per esperimentare nie 
ficialmente su alcune navi della R. Marina gli ap: 
parecchi rediotelefoniel di loro invenzione, 

Le prime prove ebbero luogo fra Ja « Castelf- 

‘do » e l' « Eridano » ad una distanza di circa 
1500 metri. 

I risultati ottenut: giorno per giorno persuase- 
ro della ragguardevole importanza di tali comm: 
Ricazioni, e in presenza dei delegati dei Ministeri 
della guerra © della marina, si è aperto il perio» 
do ufficiale delle prove. 

Venezia, 18, ore 10,25. — La squadra mobile 
riesci ad arrestare Baccorich, altro evaso dal car. 
cere S. Marco, il più temibile, condannate ad oltre 
quattro anni di reclnsione. Si ritiene che gli altri 
tre non tarderanno nd essere ripresi continnan- 
dosi attivissime ricerche. 

Grave incendio. 

© (S) Ostiglia, 18. Un violento incendio si è 
manifestato nel laboratorio di canne e sporte di 
proprietà di Farlani Cristina e si è propagato 
rapidamente alle abitazivni attigne. 

Mercè il pronto intervento di cittadini, dei pom- 
pieri e delle autorità il fuoco si è potuto circo- 
scrivere, 

I aauni sono ingenti. Non vi è stata nessnna di. 
Sgrazia di persone. Un centinaio di persone sono 
rimaste senza ricovero. 


DI Nell” Italia Centrale, 


Perngia, 18 — Qualche tempo fa ana corri- 
genda del Riformatcrio penale tenuto da monache 
fuggì rifuginndosi in Questara, ore dichiarò che 
le era insopportabilo îì rigore disciplinare delle 
Monache e che voleva allontanarsi dal collegio ad 
ogni costo. 

Il procuratore del Ito uprì un'inchiesta dalla 


“ Stiattesi, dell’Os- 
serratorio di Quarto, jaica che iersera rile 
10,84 è cominciata nua registrazione di nu terre- 
moto non molto lontanò, durato oltre mezz'ora, 
che ha raggiunto 11 millimetri di ampiezza ai 
pendoli orrizzontali. 


Nell’ Italia Meridionale. #si&* 
Napoli, 18. — Iersera fra l'avvocato delle Le 
ghe degli inquilini e quello della Società pel Ri- 
sanamento è star» firmato l’atto di conciliazione 
mediante concessione da parte delle Società d'una 
riduzione del 12 019 su tntti i fitti in corso ela 
rinunzia degli inquilini alle liti precedenti. 
Pnò dunque dirsi terminata la lunga, noiosa e 
pericolosa vertenza, nona 


Nella Provincia Romana. 

Civitavecchia. 18: — Per l'agitazione testà 
verificatasi alla Tolfa, circa gli usi civici, si sono 
recati colà îl Sottoprefetto coute D'Ancona, il de- 
legato Clavari ed il tenente dei carabinieri Laz- 

ri. Fortunatamente appare una relativa calma e 
tranquillità. 

— Al forte Michelangiolo, a cura di un appo- 
sito Comitato, avrà ]uogo la festa sportiva del ri- 
ereatorio popolare Umberto I. Il sig. M. Galussini 
l'instancabile maestro di ginnastica, presentera per 
la peima volta 1n Civitavecchia le squadre degli 
allievi, con esercizi e giuochi di nuova scnola, 

Il concerto comurale allieterà la festa, 

Ariccia, 18 — Gli abitanti del sobborgo San 
Rocco bauno chiesto la fermata del tram, propo- 
nendo di sopprimere magari quella al Santuario 
di Galloro, 

La notizia ha generato proteste in' Albano e 
Genzano, i cni abilanti, oltre al riconoscere l'im- 
portanza del tempio di Galloro, sogliono spesso 
darsi convegno in quel luogo delizioso per l’aria 
pura e fresca che vi si respira, per il maguifico 
panorama che vi si gode. 

Movimento ferroviario nei porti, 
carbone pres. 
Porto giorno carri commercio ferrovie oggi 
= cia 
Genova maggio 11 
Venez 40 
Savona 29 n 
Livorno bs) 8 
Spezia % o 
Ancona = = 


LO SCIOPERO AGRARIO NEL PARMENSE. 


Servizio speciale del Popolo Romano , 

Parma, 18, ore 17.45. — Provenienti da Ca- 
salmaggiore sono giunti alcuni liberi lnvoratori, 
diretti all'Agraria, malgrado che nu frenatore del 
treno, il quale li trasportava, li avesse dapprima 
consigliati di desistere dal loro proposito e po- 
scia minacciati per costriogerli a ritornare al loro 
paese. 

Sces: dal treno si recarono a denunciare il fre 
matore all’autorità di P. Sienrezzi 

— Nella vicina Piacenza è scoppiato lo sciope 
ro generale. Primo atto del unoro segretario del- 
la Cameri del lavoro, sebbene vi siano iu preva- 
leuza i riformisti, è stato, imitando la Camera del 
lavoro di Colorno, nua dichiarazione di solidarie- 
tà con i Sindacati. 


Drammi di terra e di mare. 


'oscafo affondato. 

© (S) New-York, 18. — Un telegramma al 
<« New York Herald » da Nassau annuazia che il 
vapore greco « Kyclades » è affondato il 13 cor- 
rente al largo delle isole Berry. 

ll capitano e quindici uomini dell’ equipaggio 
sono stati salvati. Mancano quatiro passeggeri e 
sei nomini dell'equipaggio. 

Le vittime di un uragano. 

© (Sì) Leopoli, 18. — Un terribile uragano 
con grandine ha imperversato ieri nel distretto 
di Tarnopol ed ha cagionato immensi danni. Il 
grano è stato distrutto. Molti alberi sono stati sta» 
dirati. Gli edifici sono rimasti danneggiati ed i 
tetti ssportati. 

A Khodacezkow vi fa an morto e cinque operai 
rimasero gravemente feriti dalle vetture rovescia» 
te dall'impeto dell'uragano. 

La peste in Oriente. 

© (S) Costantinopoli, 18. — Secondo no- 

izie ufficiali 4 casi sospetti di peste, di cui uno 
con esito letale, sono stati constatati a Bagdad. 

Sono state prese severe misure per le prove- 


nienze da Bagdud, 


TEATRI ed ARTE. 


Drammatica. — A Milano ba avuto grando 
snecesso il nuovo dramma in Quattro atti in versi 
di Sem Benelli La maschera di Bruto. 

L'autore ebbe 14 chiamate. 

— Londra, 18. — leri sera gli ambasciatori di 
Italia e di Francia hauno assistito alla prova del 
dramma La Loi de l'Homme, nel quale è protago- 
nista l'attrice Bartet. 

Stasera avrà luogo In prima rappresentazione, 
alla quale essisterà anche il Re Edoardo. 

Concerto Alba Sernicoli. — Domani alle 
16,30 avrà luogo all'Hotel Excelsior un concerto 
vocale è istramentale della distinta musicista si- 
guorina Alba Sernicoli, col gentile concorso delle 
Signorine Ines Bartoloni e Ilda Serramoglia, e del 
sig. Mario Panvini-Rosati. 

Accompagnerà al piano il maestro Enrico Bel- 
passi. 

Il programma scelto con ziolto gusto e la va- 
lentia degli esecutori, -dazno sienro affidamento 
per la riuscita di questo concerto, che, se è tra gli 
nltimi della stagione, non sarà certo tra i meno 
simpatici. 


A S. Ceellia, — Oggi allo 17 quattordicesimo 
saggio di classe, 

Vi preude parte la scuola di pianoforte del pro- 
fessor Giovanni Sgambati, 

Scuola nazionale di musica. — Domani 
Alle 18 esercitazione di violino del prof. Roberto 
Fattorini, 

All'Hotel Excelsior. — Per mercoledì 20 
alle ore 16,30 è annunziato il concerto della si- 
guorina Alba Sernicoli. 

Il programma vocale e istrumentale è compo- 
sto con vero intendimento d’arte. Comprende mu: 
Sica di Mozart, Schumann, Verdi, Catalani, San 
Fiorenzo, Tosti, Di Pietro, Costa, Bellotta © Bel- 
passi. & 

Alla signorina Sernicoli saranno compagni per 
la parte vocale il sig. Mario Passoini Rosati, e 
per ln istramentale le signorine Ilda Serramaglia 
@ Ines Bartoloni. 

Al piano accompagnerà il m. E, Belpassi. 

Artisti romani. — Nella breve stagione li- 
rica che si è ora chiusa a S. Sepolcro (Arezzo) 
ottennero il più lusiughiero e meritato saccesso 
due giovanissimi nostri concittadini, il tenore Ot 
torino Rosati e In sna signora Elvira, soprano, 

Sono certamente dne giovani artisti destinati 
alla più brillante carriera, n giudicare dai reso- 
conti della stampa toscaza, unanime uell’elogiur li 


PALAZZO DI GIU! STIZIA 


Tribunale militare di Roma, 

Pres.: col. Bogiauchino — Giudici ten. col. Ru- 
bredi ; maggiori Ganitit e Fusco 3 capitani Denti, 
Opipari, D'Onofri e Oamuncoli — Avv. fiscale: 
cav. Poppi — Difesa: avy. Francesco Di Bene. 
detto, Libotte, Bersani, Persico e Aroca, 


Mancato omi premeditato. 


già affollatissima di avvocati e gior= 
nalioti, 


1 Tribunale entra alle 11 precise: i carabinieri 
presentano le armi e il presidente legge la lunga 
sentenza estesa dal segretario cav. Finiti. 

Il sergente Vinaceia è ritenuto colpevole sol- 
tanto di prevaricazione per L. 89 e di falso per 
L. 59 (somma subito rifusa) e il soldato Di Pinto 
di diserzione, di insnbordinazione e di tentato o- 
mieidio, senza l'aggravante della  premeditazione, 
in persona del caporale Viola per ragioni estranee 
«fl servizio con attenuanti. 

Sicchè il sergente Vinuccia viene condaunato a 
4 anni di recInsione ed il soldato DI Pinto a 10 
anni e 2 mesi di reclusione. 

Nella pena è compresa anche la degradazioni 

La mitezza della condanna ha prodotto ottima 
impressione, tauto che il pubblico ha applaudito 
vivamente il Tribun 


PT T@Re ji 
Sports 


LA TARGA FLORIO. 


(S Palermo, 18. — Oggi snl circuito sici- 

no ha luogo per la terza volta la corsa nuto- 
mobilistica per la Targa Florio, che nell’ anno 
1906 fu guadaguata da Caguo su Zfa/a e nell’anno 
1907 da Nazaro su Piaf. 

La corsa è aperta alle vetture con motore a 4 
cilindri con alesaggio da millimetri 120 a 130 ed 
a vetture a 6 ciliudri coz alesazgio da millime- 
tri 90 a 170. 

Il peso della vettnra proporziorato all’alesag- 
gio è il peso minimo che potrà avere. 

Il Circuito siciliano ha nn perimetro di 150 
chilometri. 

Il traguardo si trova so un rettifilo di più di 
tre chilometri presso Bonfornello e di là la stra- 
da nazionale sale lentamente con moltissimi vira» 
ges su per le Madonie fino a Geraci, ad una al- 
tezza massima di 1120 metri, attraversando i fio- 
renti paesi di Corda, Caltavalturo, Castellana, Pe- 
tralia Sottana e Petralia Soprana 6 da Geraci ri- 
discendente per Castelbuono, Isnello, Collesano e 
Campofelice, ritoruaudo a Bonfornello. 

Lungo il cirenito In Croce Rossa ha stabilito 
dieci posti di socorso con personale sanitario pro- 
prio. Tutti i paesi uttenversati dal cirenito sono 
imbandierati © festanti e grande numero di spet- 
tatori assiste alle corse. 

Lo Ferrovie hanno accordato moltissimi treni 
speciali che fino al tocco di stanotte trasportarono 
a Borfornello, che è a 50 chilometri da Palermo, 
grandissimo numero di spettatori e moltissimi 
< touristes > vennti da ogni parte d'Italia. 

A Bonfornello per l'occasione fu istituito un 
servizio telezrafico diretto anche con Roma e ser- 
vizio telefonico con Palermo. 

Mau mano che albeggia lo tribune vanno affol- 
Inndosi di spettatori. 

Le vetture partenti si dispongono davanti letri. 
bune secondo l'ordine sorteggiato. 

La partenza delle automobili ha avuto Inogo con 
un tempo maraviglioso. Dalle sei alle otto partono 
con intervallo di dieci minuti i seguenti tredici 
automobili: Lancia su Fiuf, Cariolato sn Franco, 
Tumagni Juzior, Raggio su Spa. Trucco sn Isotta 
Fraschini, Porpocato su Beritet, Maneggioni su 
Zaust, Nazaro su Fiat, Cejrano su Spa, Pizzagalli 
su Itala, Mincia su Isotta Franchini, Venezia su 
Spa, Giovanzoni su Itala. 

Le tribune sono gremite di sporfman. Sono pre 
senti numerosi giornalisti, fotografi e rappresene 
tanti della stampa sportiva italiana ed estera. 

Il vincitore riceverà la Targa Fiorio in oro del 
valore di lire 9000, oltre il primo premio di li- 
re 15,000; il secondo premio è di lire 8,000; il 
terzo di lire 4,000: il quarto di lire 2,000; ed il 
quinto di lire 1000. 


Mo, 18. — Fatto le compen- 
sazioni coi tempi di partenza compiono il primo 
giro: 1° Nazarc su Fiat in ore 2,358”; 2° Lan 


Cejrano sn Spa in 

3° 39”; 5° Raggio su Spa in ore2, 38° 18" 

6° Venezia su Spa in ore 2, 38° dd’; 7° Giovan: 
zoni sn Isotta Fraschini iu ore 2, 4: 8° Mag: 
gioni sn Zast in ore 2, 43° 52”: 9° Porporato su 
Berliet in ore 2, 48 18"; 10° Tamagni su Jonior 
10° 38” Pizzagalli sn 7/2/3 in ore 3,44'33”, 

Minoia su Zsotta Fraschini resta in panna dopo 
Corda. 

(S) Buonfornello, 18. — Nel secondo giro 
Raggio su Spa resta in panna presso Petralia, 

Giungono primo Lanciasn Fiafche impiega nel 
secondo giro dne ore, trentanove primi e nove se- 
condi e complessivamente nei due giri cinque ore, 
dodici primi e ventotto secondi; secondo Trnceo 
sn Isotta Fraschini impiegando nel secondo giro 
due ore, quaranta primi e ventisei secondi e com- 
plessivamente cinque ore, tredici primi e cinquan- 
ta secondi; terzo Nazaro su Fiaf, impiegando nel 
secondo giro due ore, quarantadue primi e diciot. 
to secondi; quarto Cejrano sn Spa, impiegando due 
ore, cinquantasei primi e tre secondi e complessiva. 
mente cinque ore, ventinove primi e quarantadue 
secondi; quinto, Porporato su Berlief, ìmpiegando 
nel secoudo giro due ore, cinquantadue primi, tren-- 
taquattre secondi, e complessivamente nei due gi- 
ri cinque ore. trentotto miunti primi e cinquan- 
dus secondi; sesto, Giovanzoni sa Isofla Fraschini, 
impiegando nei due giri cinque ore, quarantasei 
primi e ventiquattro secondi, settimo, Maggioni 
sn Zuch, impiegando nei due giri ore sei, otto pri. 
mi, trentotto secondi; ottavo, Tumagni sn Jumior, 
impiegando nei due giri ore sei, diciassette primi 
© cinquantadue secondi; nono, Pizzagalli su Itala, 
impiegando nei due giri ore sei, quarauta primi e 
57 secondi. 

(8) Buonfornello, 18 — Trucco gu Zsotta 
Fraschini compie il terzo ed ultimo giro del Cir- 
cuito in 2 cre, trentacinque primi e trentacinque 
secondi, impiegando complessivamente nel totale 
percorso dei tre giri sette ore, quantanore primi 
@ venticinque secondi. Trucco vince il primo pre- 
mio di L, 15,000 e la Targa d’oro del valore di 
L. 9000. 

Trucco è riramento applaudito. 

Nazaro, che vinse la Targa lo scorso anno, ave: 
va impiegato per compiere i tre giri del Circuit,. 
otto ore, diciassette primi e trentncinqne sesond 

Servizio speciale del © Popolo Romano , 

Buonfornello 18, ore 17.10 — Trucco ha com- 
piuto il circuito di chil. 446.469 con 13° e 13” di 
vantaggio sn Lancia, che lo ha compiuto in ore 
8, 2° e 41”. 

Seguono Cejrano in ore 8, 9" e 13”, Porporato 
in ore 8, 22° è 33”, Giovanzoni in 8, 38° e 27”. 

L'orologio d’oro donato dal Sindaco di Termini 
è assegnato a Nazaro, che compie il giro più ve. 
loce in ore 2, 33 e 3”. 

1 corridori sono complimentai 

La festa riuscitissima termina senza alenn inei- 
dente, allietata da un sole smagliante, ma soffo- 
cante, succeduto alla nebbia delle prime ore del 
giorno. 

© (8) Huonfornello, 18. Alla fine del se- 
condo giro Cariolato sn «Franco» resta in pauna. 

Al terzo giro, presso Caltavnturo, restano pure 
in pauna Maggioni su « Zust », Nazaro su «Fiaty 
e Venezia sn « Spa » senza però alcuva disgrazia. 

Ha viuto il secondo premio di L. 8000 Lancia 
su < Fiat » clie ha impiegato per il terzo giro 
due ore, cinquanta primi e dodici secondi e com- 
plessivamente pei tre giri otto ore due primi e 
qnarantuno seconài. Ceirano nu « Spa » gianto 3° 
ha vinto quattromila lire; per il terzo giro ha 
impiegato due ore trentuno primi e trentnno se- 
condi e complessivamente pei ire giri otto ore 
nove primi e tredici secondi, 

Porporato su « Berliet > ha vinto il quarto pre- 
mio di duemila lire ed ha impiegato per il terzo 
giro due ore, quarantatre primi e quaranta se- 
condi e complessivamente pel tre giri otto ore, 
ventidue primi e ventitre secondi. 

Il quinto premio di lire mille è stato vinto da 
Giovanzani su < Isotta Frasthini » che ha com 
piuto i tre giri in otto ore trentotto primi e di 
ciassette secondi. Sesto è giunto Tamagni su «fi 
nior » in nove ore, einquantasel primi e nova 
secondi. Settimo ed nltimo è giunto Pinzzagalli 
su « Itala ». 


Esposizione di automobili, 


(8) Budapest, 18. — L’rs, inter> 
a le di automobili indetta potenti 
lub uughereso è stata aperta, 


AUTOMOBILISMO. 

La vettura antomobile senza pneumatici manita 
della sospensione « Granieri > della quale si par 
la nel Messaggero del 27 aprile n. a. ed in vini 
giornali, ha fatto 1100 km. sulle peggiori strata 
esistenti intorno a Roma, facendo inditferenteme 
te delle gite continnate tanto di 10 come di 3j 
Xkm. senza dar mai luogo ad inconvenienti i sor- 
ta © dando un confortabile di marcia (anche nei 
peggiori tratti di strade) impossibile ad ottenersi 
von qualunque altra vettura ad assi rigidi e cos 
pneumatici. 

A dimostrare la bontà del semplicissimo siste. 
ma che rappresenta la vera soluzione del più in 
portante problema antomobilistico @ della Sospen: 
sione di tutti i veicoli in generale. Basti la se. 
guente nota di alenni nomi delle più spiccate per, 
sonalità che sono andate a provare la sospensio. 
ne Granieri, rimanendo talmente soddisfatto del. 
le prove eseguite, da fare i più sinceri anguri al. 
l'inventore ed al sno socio collaboratore dott. Ro. 
molo Peretti, perchè presto incomineino almeno 
la trasformazione delle vetture esistenti, togliendo 
così al rispettivi proprietari il dispendio enorme 
© tutte le noie dei puenmatici. 

Senatori Ronx e Facheris. 

Conti Bastogi, Pace e Bulgarini di Firenze, 

Onorevoli Magno Magni, Serralunga e Cortese, 

Burone Ferrero. 

Scenltore Canonica. 

Commentatori Alessio, Bigliati, Balzarotti, Gior. 
gio Manzi, Alberto Manzi, Alfonso Munzi, Ippolito 
Bondi e Vittorio Bondi. 

Cavalieri Gaetano Mattei, Sante Mattei, Zanardo 
© Sauzio Centenari. 

Maggiori Morio com. brigata specialisti genio e 
Maggiorotti com. dei servizi antomobilistici del- 
l’esercito e vari altri ufficiali. 

Ingegneri D’Alessandri, Ruffini, Badaloni, Fucci, 
cap. Auzaloni, Barzanò, Pousard e Perrone, 

Signori Giovanni Bachetoni, Guglielmetti (con. 
sole del Touring), Gaetano Jacobini, Nassarri, Mem. 
mo, Adolfo Marinelli, Angeli (di Londra) ed Ugo 
Pettini. 

Le strade ripetutamente percorse dalla vettura 
fino ad oggi sono le seguenti : 

Roma Fiumicino. 

Roma Ostia 

Roma S. Marinella 

Giro completo dei Castelli Romani 

Roma Tivoli - Monte S. Angelo - Tivoli - Pa- 
lombara - Moricone - Monte Libreti - Passo Co- 
rese - Roma. 

Porta Salaria - Castel Giubileo 

Via Appia Antica - Prenestina - Nomentana - 
Policlinico e tntte infine le peggiori strade in- 
torno e dentro Roma sempre con carico mai infe- 
riore alle sei persone. 

In quanto poi alla maligna questione di ve 
locità insinuata da qualche interessato, basti il se. 
guente risultato constatato dai rappresentanti della 
stampa , cronometrato dal console del Touring sig 
Gaglielmetti : vettura che è nna Martiui 
18-2441°905, carica di 7 persone ha percorso i 12 
km. del rettiflo di Fiumicino in 9 minuti tenendo 
così una velocità di marcia di SI) km. all’ora. 

Da ciò appare evidente il grande vantaggio di 
detta invenzione che abbatte d’ un colpo tntti gli 
ostacoli che si opponevano allo sviluppo dell’ an- 
tomobilismo, specialmente di tutti i servizi pub- 
blici urbani ed iuternrbani s1 qualanque territo- 
rio, avendo il sistema Gianieri pienamente dimo- 
Strato la completa esclusione della gomma dai 
veicoli pesanti che vanno a velocità non superiori 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDÌ 19 Maggio 1908 - S, Pietro Cel. 
Leva il sole alte 4.45 m, - Tramonta alle” 
Leva la Luna alla 11.12 5, - Tramonta alle 7.28n1. 
L’Ave Maria snona alle ore 7.45 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 18 Maggio 1908 - alle ore 15 
in Europa. 


CITTÀ |temp| Cisio |] CITTÀ [Temp] cisie 


Fiecrovurgo] sereno |{Nizza 22.5 |sereno 
Ambargo 3 [coperto {lzango sereno 
Vienna .0 [coperto |{cossantin.li 414 coper, 
Madrid sereno — |ixalta 4}à coper. 
Parigi sereno Atene 


In italia, 


CITTÀ 


‘Temp, 
centigri| 


Genova 
Torino 
Milano 
Venezia 
logna 
Rirata 
Ancona 
Firenze ‘8 | sereno 
ROMA Si | sereno 
Bai sereno mosso 
Napoli sereno legg. mosso] 
Caggiano | t4.6 | sereno - 
Tirolo sereno - 
Palermo nebbioso calmo 
Messina 414 coperta | calmo 
Cagliari 114 coperto | calmo ù 
Probabilità: venti modersti settentrionali; cielo. general. 
to sereno. 


sereno 


A Roma. 
Regio Osservatorio del Collegio Romane 
Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della sta 
zione è di 50.60. Barometro a mezzodì 59.0. Termometre 
centig, massima 28,8 minima 16,8, 
Umidità relativa i3 assolata iti Vento a mezzodì: N. 
Stato del cielo: sereno, 


Enigma. 
Non so parlar, pur le sciagure dico 
Degli altri e fo sentirmi in ogni lai 
Sempre gli è stato mio costame antico 
Di non saper tener nulla celato; 
Ed all'amico, servo ed al nemi 
E in bocca a uo mio fratello che è sdentato 
Mi ficco @ mentre del suo umor mi tingo 
Fo nero il bianco e il mio pensier dipingo, 


Spiegazione del passatempo precedente: 
Se dici mondo dici miserie 


STATO CIVILE. 
MATRIMONI del 12 MAGGIO 1908. 
D' Arpini Paolo tappezziere, con Genztilezza Italia 
Torquati Orazio fototipo, con Conti Lucia 
Matte: Guido impiegato, con Camilio Fortunata 
Zipoli Mario medico, con Molinari Eledia 
Finestauri Alfredo tramviere, con Giovamnoletti Emma 
Maioli Francesco fabbro, con Bertini Albina 
Nati 6 morta denunziati il 15 6 16 maggio 1908, 
Nati 66 compreso 4 nato morto, 
Morti 48 dei quali 21 inferiori ai 7 anni 
Morti. 
Samorini Luigi fu Domenico; Roma, 76, falegname, coniug. 
Spregapane Vincenza fu Angelo, Ancona, 73, ved. Bartoliai 
Passerini Frances:o fu Carlo, Roma, 58, oste, coniug. 
Ugolini Giuseppe fu Innocenzo, Roma, 75, possidente, celibe 
Nasinì Guglielma fu Lvigi, Roma, 7 
Di Tizio Augelo di Dante, Roma, ‘9, commesso, celibe 
Travetti Filippo fu Antonio, Roma, 59, sediare 
tti Paolo fu Francesco, Olevano Romano, 
Gurzi Anna fu Anmuaziata, Bomarzo, 37, coni 
Filosi Geltrade fu Luigi, Roma, 88, ved. P. 
Foschini Giuseppe fu Andrea, Faenza. ®9, religioso colibe 
Paluzzi Anna fu Mariano, Subiaco, 65, roniug. Consalvi 
Nicolar Costantini di Alessandro, Roma; 9, orolozialo, celibe 
Campolucei Etmelinda di Domenico, Roma, 25, con. Cappelii 
Nanni Irelmiva di Agostino, Roma, 8 
Lolli Carmela fu Angelo, Bastia, 50, coniug. Vespri 
Allegrucci Geremia di Sante, Mentone, ? » militare, celibe 
Parazzi Lucia fu,Giuseppe, Castel S. Pietro, 90, nubile 
Guargiulli Tito fa Filippo, Roma, 3ò, piazzista, coniage 
Cinelli Teodolinda fu Giovanni, Patiglitane pena 
Pierpao.1 Luigia di Domenico, Sinizaglia, 32, con. Recchioni 
Natali Leopoldo fu Felice, 42, negoziate, coniug. 
Di, Pasquale larice fa Anustazo, Viso: di, es. Bellomarino 
Calvini Agostino fu Francesco, Rotta, io, ved. 
Refardi Giocondo di Luigi, Santafiora, 40, ii coniugi 
Damiani Nazzareno fa Luigi, Pansola, 62, vignarolo, conii 


>, coniug. 
Pozzesi Napoleone fu Gaspare, Roma, F2, cameriere, celibe | 
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‘La consegna della bandiera 
al 


“ Granatiere ,,. 


! Il lavoro febbrile per gli ultimi preparativi 
della bella cerimonia è cominciato coll’alba di 
ieri e durato, sotto il sole di una splendida e cal 
da giornata primaverile, sino a pochi minuti dal- 
l’inizio della cerimonia. » 

A bordo del « Granafiere », tutto imbandi 
rato e pavesato, il brulichio di marinai, occupi 
in mille faccende, è continno. 

Intorno al Granafiere prendono posto varii pi- 
roscafi della Navigazione Fluviale: il Quirinale, 
il Palatino, il Gianicolo e il Maria Cornelia, que: 
st'altimo riservato alla stampa. 

Tutti harno la gran gala di bandiere. 

A ridosso della banchina i soldati del genio 
hanno costruito varie tribune sni proprii galleg- 
gianti, adornandole con bandiere multicolori. 

Sulla banchina al disotto della dogana di Por- 
ta Portese è un lungo ed elegante padiglione pel 
servizio di rinfreschi. 

Sullo scalone che scende a valle della capita- 
neria di porto è steso un tappeto che si prolunga 
sulla banchina fino al breve ponte in legno da 
cui si accede a bordo del Granatiere. 

Ovunque fiori e piante a profusione, danno al- 
l'insieme um aspetto gaio e sommamente pitto- 

resco. 

Gli edifici circostanti sono imbandierati. 

Sin dalle 16 funzionari, agenti della forza pub- 
blica e truppa, hanno sbarrato gli accessi alla 
banchina di Ripagrande ed il passaggio fu per= 
messo alle sole persone munite di biglietti. 

L'affluenza è cominciata enorme malgrado il 
sole scottante, fin dalle 15. 

Il capitano Morelli, al sommo della gradinata, 
ricereva gl'invitati e le autorità. 

La Principessa Laetitia fn ossequiataall'arrivo 
dai Ministri e dal Sindaco. 

Poco dopo giunse in automobile il duca Tomd 
maso di Genova coll’aiutante di bandiera Luigi 
Terni De Gregoris. 

La folla degli invitati, fra eni spiccavano nu- 
merosissime le uniformi dei generali. degli am- 
miragli e di ufficiali di terra e di mare d'ogni 
grado ed arma, presentava un colpo d’occhio ve. 
ramente indescrivibile. 

Un'altra fella enorme, dei non provvisti di bi- 
glietti si addensava sulla sponda sinistra e sulla 
via della Marmorata nella quale era stato sospi 
so il servizio dei trams. innumerevoli le belle 
gnore in eleganti foileffes estive. 

La cerimonia. 

Ale 16,30 i due reggimenti granatieri giun- 
gono e si schierauo sulla banchina di fronte al 
Granatiere. 

Alle 17 precise la fanfara reale annuncia l’ar- 
rivo dei Sovrani e dei Principi. 

Puste le autorità muovono ad incontrarli men- 
tre la folla degli invitati applaude. Sul pontile lo 
LL. MM. sono ricevuti dai Principi Reali, dai 
ministri Casana, Mirabello, Cocco-Ortu, Schan- 
zer; dai sottosegretari Cottafavi, Sanarelii, Pom- 
pilj. Segato, Aubry ; dagli on. Manfredi, Asten- 
go, Lucifero, Testasecca, De Riseis, Giovagnoli, 
dagli ammiragli Bettolo, Gualterio, Lettieri, dal 
com. gen. dei carabinieri Spiugardi, dal coman- 
dante ii copo d'armata ten. gen. Fecia di Cossa- 
to, dal gen. Bi , dal Capo di Stato Maggiore 
Saletta. 

Le truppe e nn drappello di marinai del Gra- 
natiere presentano le armi. 

Appena i Sovrani mettono piede a bordo, il 
Granatiere inalbera sull'albero maestro lo sten- 
dardo reale. 

Il comandante Galleani prende gli ordini del 
Re e la cerimonia comincia. 

La bandiera, tenuta da un ufficiale superiore 
dei granatieri, è benedetta dal cappellano mag- 
giore di Corte mons. Beccaria. 

Questi, terminata la breve cerimonia, di rito, 
prende la bandiera la bacia o la passa al gene- 
rale Camerana della brigata granatieri che a sua 
volta la passa al Re, dalle cui mani la riceve in 
consegna il com. Galleani. 


Discorso del generale Camerana. 

Nel consegnare la bandiera il generale Came- 
rana pronuncia il seguente discorso: 

« Aserivo a speciale fortuna l'onore che oggi 
m'’incombe di rappresentare i granatieri nel pre- 
sente atto di simpatia e di cameratismo, pegno 
sincero degli affettuosi sentimenti che affratellano 
ata e l'Esercito. 
ngusta presenza di S. M. il Re, di S, M. la 
Regina, delle LL. Altezze Renli, rende particolar: 
mente solenne la cerimonia festosa che oggi si 
compie nelle neque del Tevere, al cospetto di 
Roma. 

Giovane silurante audace, i Granatieri vanno 
orgogliosi di consegnarti questo vessillo che con 
memore persiero e fidente voto augurale hanno 
risposto nella efSgie della gloriosa romana galea. 

A te rechi fortuna il nome tno, cni si associa 
il ricordo di due secoli e mezzo di vita militare 
a te pure venga il retaggio del nostro passato che 
si compendia in 18 battaglie, 23 assedi e 81 com- 
battimenti. 

«_ E voi, valoroso comandante ricevete questa ban- 
diera che per mio mezzo i Granatieri vi affidano 
in deposito sacro. 

Il comandante Galleani chiede quindi al Re il 
permesso di innalzare la bandiera, che al snono 
dell'inno reale, fra grandi applausi, viene issata 
sull'albero di maestra, mentre viene abbassata la 
bandiera di poppa, ed uno dei cannoni di prora 
spara 21 colpi. 

Il comanda 
Re parole se; 


Discorso del comandante Galleani. 


Moestì, Graziosa Regina, Altezze Reali, Eccellenze, 
signor Generale, Fratelli d'arme. 

Questa bandiera di combattimento che i Grana- 
tieri d'Italia danno oggi a questa Controtorpedi= 
niera che il Voswo Angusto volere, Sire, porta 
sul mare il nome glorioso di « Granatiere >, già 
preziosa, per l'alto simbolo che essa rappresenta, 
Ìo è tanto più per noi perchè donataci da cotesta 
valorosa Brigata a ninna seconda per militari 
virtù e che col suc valore seppe scrivere pagine 
memorabili nella storia degli eserciti del Piemonte 
© d'Itali 

A nome degli Ufficiali e dell’Equipaggio del 
< Granatiere », il eni cuore in questo solenne mo- 
mento son certo batte all'unisono col mio, grazie 
» Voi, prodi compagni d’arme, per il dono pre- 
zioso, grazie a Voi, signor Generale, per le nobili 
parole con le quali voleste accompagnarlo e ren- 
dercelo più caro. 

L'equipaggio del « Granatiere » enstodirà gelo- 
Ssamente il dono prezioso e trarrà questa bandiera 
dial sno cofano, che Voi voleste pregevole an: 
che per valore artistico, nei giorni per Ini di 
festa, quando l’Angnsta Vostra Maestà vorrà di 
Sua presenza onorare lo sne fatiche snl mare o 
quaado la Patria in pericolo farà appello al sno 
esercito ed alla sna wrmata. 

Ed allora nell’alzare questa bandiera l’equipag- 
gio del « Granatiere » non potrà non ricordare col 
pensiero le alte responsabilità che sn Ini incom- 
bono per il nome che porta e per il passato Vo- 
stro glorioso che oggi a Ini date in retaggio 

Ripenserà ancora a Voi, valorosa Brigati, che 
in quell'epoca, raccolta sotto le Vostre bandiere 
sarete là pronta a portare il Vostro contributo 
alle Brigate sorelle per la difesa della Patria, 
pronta a raccogliere nuovi allori, ad aggiungere 
nuovi segni del valore ni molti che già pendono 
dalle Vostre gloriose bandiere. 

Con lo sprone di tali pensieri, con l’animo pieno 
dell'alto ideale della grandezza della Patria, l’Equi- 
paggio del « Granatiere » nen mancherà di com- 
piera con sluncio ed abnegazione il suo dovere. 

Questa bandiera che Voi oggi ci donate glorio- 
samente sventolerà nel giorno della Vittoria o glo 
riosamente scenderà negli abissi del mare se tale 
è il destino riservato a questa navicella. 

Consenta V. M. che questa bandiera, simbolo 
della Patria nostra, salniata da quei cannoni che 
un giorno dovranno difenderla, salga ora per la 
prima volta al sno posto d’onore e sarà a lei an- 
gario certo di fortuna l’aver potuto per la prima 


ie Galleani pronuncia a sua volta 
nenti. 


dinnanzi a Voi, Gentile Regina, simbolo di ogné 
virtù, dinanzi a Vostra Maestà che tutte integra 


le alto idealità, lo grandi aspirazioni della Patria 


mostra. 


oi 

Terminato fra grandi applausi il discorso Gal- 
leani, i Sovrani e i Principi si alzano congedan: 
dosi dalle autorità e dal com. Galleani cui strine 
gono la mano. 5 Si DE 

Ss iano grandi applausi cuî fa eco la fol 
RO PRE sile poni sinistra. 

La musica intuona l'inno reale, i granatieri e 
i reparti di truppa di tutte le armi schierati sul 
Lungo Tevere di Ripagrande, presentano le armi. 

1 vaporetti si muovono sul Tevere, fra lo molte 
imbarcazioni a remi dei canottieri e di privati. 

Ovunque è nno sventolio di bandiere, un luc- 
cicare di uniformi, una fantasmagoria di eolorî 
vivaci. Lo spettacolo è veramente magnifico. . 

Partiti i Sovrani, viene servito agli invitati 
© alla stampa un sontuoso rinfresco. » 

Alle 18, tolti î cordoni di truppe che chiudono 
gli sbocchi a Ripagrande, nna nuova fiumana di 
popolo si riversa fino a notte sul lungotevere e 
sulle banchine. 


e e ee e ee 
SCIENZE E LETTERE 


La malattia del sonno 


(Sì) Lendra, 18 — Al Ministero delle Colonie 
SÌ annunsia che si procederà quanto prima alla 
istituzione in Londra dell'Ufficio centrale per lo 
stadio della malattia del sonno. 


PP — EE eelEee]" e» 
Nell’Agro romano. 


Il caseificio pecorino nel Lazio, 


11 prof. C. Besana, direttore della R. stazir 
sperimentale di cassifisio in Lodi, ha compinta, 
nello scorso gennaio, nna esenrsione nel Lazio, 
della quale dà notizia in nua relazione, testò di- 
retta al Ministro d’agricoltura. 

Lo stadio sul caseificio nella provinela di Roma 
è stato dal prof. Beeana impreso d'accordo con la 
Società anonima cooperativa fra produttori per la 
alagione ed esportazione del formaggio pecorino 
romano, la quale, entrata nel quinto anno di sua 
vita, già accentra ingenti affari ed interessi. 

L'importanza che il formaggio pecorino ha nel« 
l'economia agricola ed internazionale, dgiustifica 
lo scopo che si prefigge la Cooperativa, i miglio= 
rarne cioè la tecnica, tendendo a semplificare ed 
uniformare la fabbricazione, senza alterare sostan: 
zialmente il tipo, 

Tralasciando la parte della relazione che ri- 
guarda particolarmente la tecnica, riassumiamo 
quella parte che riflette l’organizzazione dell’in- 
dustria. 
L'organizzazione attuale del caseificio nel Lazio 
ha il merito di una grande semplicità. 

Ogni masseria ha per centro la capantia, che 
dovendo servire a tutto, serre anche di ricovero 
per la fabbricazione del formaggio e della ricotta 
ma la capanna non è certo l'ideale del casello 
moderno, 

Un'Associazione di produttori di formaggi, ch 
dispone di molto Intte, non pnò disconoscere i 
v&ntaggi che si avrebbero da nna lavorazione di 
latto accentrata in pochi caselli stabili, distribuiti 
ed impisutati con criterio nazionale. 

Le obbiezioni più serie che si sollevano contro 
l'istituzione dei caseifici sta i, sono due: la scarra 
viabilità della Proviucia romana e la difficoltà dì 
conservare il latte durante il trasporto nella sta= 
gione calda. 

A queste obbiezioni il prof. Besana rispondi 
Quando la scarsità di buone strade non permette 
di trasportare il latte, con bastante sollecitudine 
e con spesa limitata, a grandi distanze, bisogna 
accontentarsi di radumare le quantità di latte che 
si trovano a piceole distanze, e per consegnenza 
aumentare il numero dei caseifici di concentra- 
mento, 

Ma gli aggettivi « grandi e piccole » applicati 
alle distanze hanno un siguificato affatto relativo 
© Speciale quando si tratta di latte, 

Per esempio, dieci chilometri sono una distanza 
piccola, quando si tratta di far conoscere il latte 
sopra una buona strada carrettierà; invece diven- 
tano una distanza grande, quando il latte deve 
viaggiare per aspri sentieri e strade mal tenute, 

In quanto al pericolo dell’aeidificazione del latte 
durante il trasporto, questo non esiste che per un 
breve perioo dell’anno, poichè i greggi ovini ee 
migrano alla montagna prima che cominci l'estate, 

Inoltre il latte si trasporta soltanto di buon 
mattino e verso sera e non nelle ore calde del 
giorno. Quando poi la temperatura dell’aria è tale 
da promuovere l’ acidificazione, bisogna ricorrere 
ai mezzi preservativi. Meglio dell’uso dei presepe 
vativi chimici giova reagire contro il caldo cof 
mezzo semplice e naturale del freddo. Il latte ap. 
pena munto viene passato ad un refrigerante ali- 
mentato con equa fresca, 

I refrigeranti sono apparecchi molto ingegnosi, 
che raffreddano il latte con grande rapidità, por= 
tando in breve tempo una massa di latte, avente 
il calore naturale del corpo animale, alla tempe- 
ratora dell’ acqua adoperata nella refrigerazione, 
© a questo scopo serve benissimo l’acqua di sor 
gente. 

A preservare il latte dall’acidificazione contri- 
buisce oltre la bassa temperatura anche la pulizia 
aceurata dei recipienti e di tutto ciò che viene 
toccato dal latte, nonchè una rapida filtrazione 
del latte prima che sia introdotto nei recipienti 
di trasporto. 

Del resto il problema del trasporto ed accentra» 
mento del latte pecorino per la fabbricazione del 
formaggio, tipo romano, è stato già da più anni 
risolto in Sardegna, dove funzionano caseifici, con- 
dotti da indnstriali, che acquistano il latte da di- 
versi produttori e lo. trasportano e lavorano an= 
che nel!a stagione calda. 

Unn Cooperativa di produttori deve mirare a 
mantenere al formaggio pecorino la costanza del 
tipo, perchè questo è requisito fondamentale per 
il commercio; ma ciò non si pnò ottenere se non 
concentrando la fabbricazione in pocti caseifici ed 
affidandola a mani abili e sperimentate. 

Pochi Îli avranno gli apparecchi più adatti: 
fra questi si troverà nn fornello mnnito di chin- 
denda e di camino per contenere la caldaia in cni 
si lavora il latte. Questo fornello perfezionato, ol- 
tre ad evitare al caciere la molestia del fumo e 
del soverchio calore, permette un forte risparmio 
di legua. in confronto al focolare aperto che si 
usa nelle capanne. 

Riassumendo, i vantaggi che offrono i caseifici 
stabili sostituiti alla lavorazione attnale del late 
pecorino nelle capanne, sono : 

1° Uniformità di fabbricazione e costanza di 
tipo nel formaggio ; 

2° risparmio di personale e di utensili; 

3° risparmio di combustibile; 

4° facilità di ottenere pnlizia nel locale e mi- 
gliore conservazione dei prodotti : formaggio eri. 
cotta; 

5° ntilizzazione razionale dei cascami del ca- 
seificio. 

Coll’ impianto dei caselli stabili in località op- 
portunamente scelte per il più rapido accentra- 
mento del latte, il caseificio pecorino romano af- 
fermerà vieppiù la sna importanza come industria 
agricola locale e come elemento dell'economia agri» 
cola nazionale. 


—i = 
Novità, Varietà e Aneddoti. 


Un ricevimento di giornalisti. 

© (5) Berlino, 18. Nel pomeriggio all’Hotet 
Kaiserhof è stato dato un grande ricevimento dal- 
l'Associazione della Stampa estera a Berlino. Vi 
sono inuterveunti gli ambasciatori d’Italia, d’In- 
ghilterra, d’Austria-Ungheria e di Spagna, i Mi= 
nistri della Svezia, della Norvegia e della Cina, 
unmerosi consiglieri dello Legazioni estere, i rap- 
presentanti del Ministero degli affari esteri e de- 
gli altri Ministeri, parecchi consoli, molti nomini 
politici e le notabilità dell’arte, della scienza, dele 
la letteratura, dell'industria, della banca e' 


volta sventolare iu questa Roma eterna © gloriosa, 
ve tuo ci paria della grandezza della Patria, | 


commercio, 


COSE LOCALI 


LA NAVIGAZIONE DEL TEVERE. 


{ L'axrivo del « Granatiere > a Roma ela sna 
magica sosta, in attesa che aumenti il livello 
acque del fiume, sono la dimostrazione pra- 
fica della wavigabilità del Tovere in determina 
fe circostanze © delle difficoltà che, da nn mo- 
tmento all’altro, possono paralizzare o ritardare le 
tomumieazioni fra Roma e il mare, 
1 Queste comunicazioni sono della più alta im- 
per. il fatto che bnona parte del pro- 
lena economico della capitale è un problema 
dei trasporti : trasporti diretti, rapidi, a buon 
Imereato, che non possono essere forniti dai mez- 
si ordinari per i segnenti motivi : 

&) le comunicazioni fra Roma e le città del 
Mediterraneo debbono farsi per ora ed in mas- 
Ssima parte a mezzo della marina mercantile e 
della ferrovia; quindi: trasporti indiretti, tra- 
sbordi, spese di trasbordi e di sosta, perdite di 
tempo inevitabili, allorquando le ferrovie debbo. 
mo soddisfare alle richieste dello Hinterland, an- 
che le richieste dei centri economici di oltre mare; 
+ 5 le tariffe ferroviarie sono più alte di circa 
‘un terso dei noli marittimi 

0) i noli marittimi e le tariffe ferroviarie, nel 
‘caso particolare di Roma si combinano forman- 
do un nolo unico gravosissimo per le merci ric- 
che, addirittura proibitivo por le merci povere. 

* 

La navigazione fluviale marittivia, sorta in Ro 
ma per iniziativa privata, ha portato un grande 
beneficio alla città; beneficio che può misurarsi 
dal movimento commerciale che accusano lesta- 
tistiche della dogana del porto di Roma (100,000 
‘tonnellate all'anno). 

Questo beneficio avrebbe potuto essere mag- 
giore se le autorità competenti avessero curafo 
a manutenzione e la sistemazione dell'alveo flu- 
viale del Tevere invece di preoccuparsi con di- 
icutibili criteri estetici e idrologici del solo tron: 
«o urbano. 
1 Trascurando la sistemazione dell’alveo fluviale 
® valle di Roma si è reso pressochè impossibile 
alla navigazione marittima fluviale di svilup- 

rsi e di esercitarsi con continuità specialmen- 
te nella stagione di magra. 

Infatti, allorquando le acque sono basse i pi- 
roscafi della Società di navigazione fluvialo ma- 

ittima che ha sede in Roma, non possono risa- 
ire il Tevere se non scaricando brona parte del- 
fo merci a Fiumicino; e non possono discender- 
0 che con scarso carico, rimandando il resto del- 
se ioni anche a Fiumicino; onde spese non 
findifferenti, che naturalmente vengono a gravare 
per intero sulle merci e ritardi pregindizievoli 
Der gli scambi tra Roma e le città del Mediter- 
faneo. 

Do 

Il problema delle comunicazioni fra Roma ed 
il mare si è imposto, possiamo dire, in tutti i 
tempi, ma ini sostanza, ben poco si è fatto per la 
sua soluzione, e ciò forse causa l’assenza di cri- 
teri pratici. 

Oggi due sono le soluzioni che vengono pro- 


©. 1° La costrazione di un grande canale ma- 
rittimo da Roma al mare, canale accessibile an- 
che alle navi di grande tonnellaggio o termi- 
mante in un porto marittimo da costruirsi sulla 
spiaggia Tirrenica; 

1 3° Utilizzazione del Tevere mediante alcune 
opere dirette ad aumentare i foudali della se- 
zione di magra. 

In quanto ai progetti che si riferiscono al gran- 
de canale non sì può dire che essi siano molto 
pratici. In primo luogo le opere necessarie, oltre 
4 richiedere somme cospicue (da 60 a 70 milioni), 
non potrebbero farsi in breve tempo, ed occor- 
rerebbero almeno dieci anni di lavori assidui ed 
ininterrotti. D'altro canto quella parte del pro- 
blema economico della capitale, che è compresa 
mel problema dei trasporti, richiede una soluzione 
assai nrgente © dieci anni della vita di una gran» 
de città non sono poca cosa. 

La sistemazione del Tevere mediante lavori di 
arginatura subacquea richiede poco tempo e poca 
spesa. Esiste infatti un progetto del Genio Civi- 
Je, il quale prevede la spesa di circa 4 milioni 
per la costruzione mediante gabbionate di una 
sezione di magra di m. 2.70 al minimo. 

Questo progetto assicurerebbe definitivamente 
le comunicazioni regolari e continue in tutte le 
stagioni, fra Roma ed i centri del Mediterraneo, 
permettendo di risalire il fiume enche a navi di 
più alto tonnellaggio di quello oggi in esercizio 
® capaci di trasporiare maggiori quantità di carico. 

In sostanza il problema dei trasporti romani, 
è, secondo noi, assai somigliante al problema dei 
srasporti di Parigi e come Parigi ed il Governo 
francese scartarono risolutamente tutti iî progetti 
‘riferentisi alla costruzione di grandi canali na- 
“vigabili e pensarono soltanto ad utilizzare la 
Senna, così Roma e le autorità italiane debbono 
pensare ad utilizzare il Tevere, 


Sembra che il Governo sia entrato in questo 
ordine di idee. 

A parte alcune dichiarazioni esplicite, fatto 
tempo addietro dall’on. Giolitti ad una Commis- 
‘sione del Comitato « Pro Roma Marittima » il 
fatto stesso che esiste il progetto del Genio ci 
vile concreto e che la legge del 6 maggio 1906 
provvide agli stanziamenti per alcuni lavori ur- 
genti dell'alveo finviale dimostra chiaramente 
le intenzioni del Governo. Però la legge citata 
non è sufficiente ed occorre fare un alîro picco. 
Jo sforzo per ottenere che il progetto del Genio 
civile entri nella fase pratica. 


n —_—_—_—_— 
Consiglio Comunale 


Seduta del 18 maggio 1908 — Pres. Nathan, 


La seduta è aperta alle 21,30. 
La questione tramviaria, 


Albano domanda la parola sul processo ver- 
gale per fare una rettifica. 

* Egli non parlò, come fu riferito inesattamente, 
di appello del Comune avverso la sentenza del 
Pretore Urbano che assolveva la Società e che era 
‘inappellabile per conto della parte civile. Tauto 
aneno parlò di ricorso per Cavsazione perchè il 
Comune non potera produrre ricorso. 

* Il Comune avrebbe potuto soltanto provocare, 
come parto civile, l'intervento del Pubblico Mini. 
‘stero. 

ì Ohiede che di tale rettifica si tenga conto nel 
‘verbale. 

! Pavoni. Loda il progetto, Non mnoverà in ar 
'mi contro la Società dei trams poichè non giu 
‘dica nè opportuno nè vantaggioso al Comune sta. 
bilire fucidentalmente uu mezzo di rapporti giu- 
iridici fra questo e la Società stessa, 

È Si associa all’inno fatto dall’on. Orlando alla 
4nisiativa privata nella vita economica del paese, 
‘ma occorre distinguere lo sfruttamento dei beni 
‘della natura e l'applicazione dei portati della 
'scieiaa sul patrimonio privato dello sfruttamento 
‘del demanio pubblico. 

Da questa distinzione le prime a guadagnare 
‘nell’opinione pubblica saranno appunto quelle e- 
imergie private che per lungo tempo furono intte 
‘confuse col nomo di affarismo o sacchionismo, coi 
iguali niente hanno a che vedere perchè mai sfrut: 
‘tarono la cosa pubblica. 

1 Olta copiose cifre a dimostrare come quando la 
‘musicipalizzazione poggiò su queste basi essa 
iprosperò. 

‘Andò male la municipalizzazione quando si ri- 
(golse ad imprese di carattere privato. 

‘Sogginnge che mentre egli è contrarissimo della 
‘municipalizzazione di qualsiasi servizio ad econo: 
fia, è favorevole nl sistema di azienda untonoma, 

L'esempio di Milano, afferma, non è stato citato 
{a proposito, ove l’Ammistrazione moderata ha già 
ce la convenzione con la Edison 6 si ap- 

= munfcipalizzare l’intero 
Poet ipal servizio che scade 
Apr miunziono esame del preventivo per conì 
‘eludere (ghe anche da nn cune con prdanlaza 
severo, il progetto è degno di approvazione, 
‘Propone, infine, che la forzinia. del referendum 
sia compresiva 4 tnita la mnnicipalizzazione del 


servizio tramviario per nou incomodare il ‘corpo 
elettorale ad ogni nnova linea dn istituire, ed bo 
Sprime la fiducia che nella scelta del pernonale 
dirigente si faccia astrazione dn ogni spirito di 
campanilismo, par di assicurare valide compe 
tenze, essenziali alia baonn rinseita del servizio, 

Vanni. Luigi Luzzatti — dice — suole ripe. 
tere che gli italiani arrivano per nltimo, ma quan. 
do arrivano, arrivano bene. 

Non è ormai più îl tempo di discutere di mu- 
nicipalizzazione: questa iniziativa fece parto de 
nostro programma, che fn approvato dagli elettori, 
Con la proposta della Giunta st fa un primo passo 
ed un esperimento. 

La dignità del Comune impone che lo stato di 
diritto di fronte alta Soeietà venga subito definito 
perchè una buona volta si sappia quello che pos. 
Siamo chiedere e quello che non possiamo chiedere 
alla Società. 

Propone il segnente ordine dèl giorno: 

< Il Consiglio, in segnito all'approvazione della 
proposta n. 106, fa voti che essa venga nl più 
presto possibile seguita da altre che estendano 
Via via il servizio tramviario munfoipale su tutta 
la zona libera da concessioni, specialmente dove 
è opportuno apprestare condizioni che favoriscano 
lo sviluppo edilizio e l'affinenza della popola- 
zione. 

Hu fiducia inoltre che la Giunta provvederà 
perchè abbiano pronta e definitiva risoluzione le 
questioni vertenti con la S. R. T. O, su la base 
dei contratti e su quella dei poteri di polizia tut. 
tora riserbati al Comune in tema di servizio tram. 
viario ». 

Sansoni. Prande atto delle parole del consi- 
gliere Vanni e che cioè la proposta della Ginuta 
costituisca non un esperimento ma un primo pas 
so nella via della municipalizzazione, 

Infatti in tale maniera si è dichiarata risoluta 
la questione di massimo definendo quale è la via 
che si deve seguire dal Comune. 

Trattandosi però di nn esperimento di un pro- 
blema assai urgente chiede che la Ginuta pre- 
senti il più presto possibile nn piano regolatore 
completo della rete tramviaria tenendo conto del- 
le esigenze delle comunicazioni della città bassa 
specialmente per i Prati di Castello, per ‘il Bor- 
go Fiaminio e per il quartiere di Trastevere, 

Chiede anche che l’Amministrazione si preoc- 
cupi dello stato delle concessioni di alcune linee 
e della concessione degli omnibus che vione a 
scadere nel 1912. 

Moriggim. Non tratterà la parte tecnica del 
progetto: si limiterà soltanto ad impostare il pro. 
blema sulle sne vere basi. Certamente l’Amm.ne 
con la sua proposta non intende affatto di risol- 
vere il problema ma di avvicinarsi alla via che 
essa crede possa avviare alla soinzione. 

Questo problema che oggi ei oconpa tanto bi 
gna fatalmente dividerlo in due parti. 4 

1. Quale è e sarà l’azione del Comune col 
nuovo piano regolatore tramviario. 

2. Quale è sarà l’azione del Comune col vec- 
chio piano regolatore tramviario. 

Bisogna risolvere prima e bene separatamente 
questi due problemi poi armonicamente integrare 
le due soluzioni ed addivenire così alla soluzione 
generale del problema vagheggiato dal Snsi, da 
noi, da tutti. 

L'attuale amministrazione si sentira moralmente 

impegnata verso la cittadinanza di risolvere il 
problema tramviario, ma subito si accorse delle 
insormontabili difficoltà a cui sarebbe andata in- 
contro se avesse osato affrontare la municipaliz- 
zazione immedista e totale di tntto i servizio. A 
Roma sarebbe accaduto ciò che si ebbe a lamen- 
tare in altre città, della nostra più progredite; 
ma forse meno avvedute che vollero abbracciare 
l’idea della completa munieipalizzazione del ser- 
vizio ossia un gravissimo disastro che per la no- 
stra città avrebbe dne aspetti l’nno morale sociale 
perchè alloutanerebbe dal Comune l'idea della mu 
nicipalizzazione chissà ancora per quanti anni, fin 
nanziario l’altro perchè il Comune si troverebbe 
così impegnato a dover chiedere niuto e al citta 
dini ed al Governo. 
‘ Dice che la soluzione più opportuna del primo 
problema è la graduale municipalizzaze di tatte 
le linee del nuovo piano regolatore tramviario di 
eni lo linee sottoposte all'approvazione del Con= 
siglio non sono che l’inizio. 

Come soluzione del secondo problema non resta 
che una cosianie energica azione del Comune vere 
so la Società romana tramways omnibus acciò fac. 
cia il proprio dovere. 

Bentivegna, Constata con piacere che in tut» 
ta la discussione nessna rilievo si è levato con- 
tro il progetto dell’Ammiu., ed egli è lieto di ri. 
volgere il sno plauso all'Ufficio Tecnologico del 
Comune che si è addimostrato organismo attivo e 
capace. 

Dimostra infondata l’accnsa fatta allAmmin. di 
non aver risolto il problema tramviario nel sno 
complesso e diee che la nuova rete esterna dovrà 
essere costruita da lînee radiali colleganti 1 nuo= 
vi quartieri con il centro, quartieri allo sviluppo 
dei quali potentemente concorreranno. Oceorre col 
legare cioè, dopo i quartieri Salario, Nomentano 
© Prenestino per i quali ora si provvede, quelli 
di Piazza d’Armi, Trionfale, di Monte Macio e del 
Gianicolo. 

Così pure non è esatto che il problema dell: 
rete interna è abbandonato, anzi peggiorato dalla 
concorrenza. 

Crede che il riscatto fatto nelle condizioni at- 
tuali sarebbe la negazione assoluta. Oggi la So- 
cietà esercita nu’opera di sfruttamento, preocen= 
pata soltanto dei suoi lanti dividendi. 

Susi (interrompendo) Che non esistono. 

Bentivegna. Vi sono partecipazioni agli am: 
ministratori, riserve eccessive... 

È Che non pesano snl riscatto, 

Bentivegna. Quando il Comnne potrà jm- 
porre a base di contratti che le rotaie da 56 che 
siano sostituite di rotaie dn 66, quando sarà ri- 
chinmata a soddisfare tntte le esigenze reclamate 
dal Comune, la Società sarà costresta ad anmen- 
tare il capitale d’impianto e le spese di esercizio, 
© così potremo riscattare la Società în condizioni 
convenienti per noi. 

Conelude dando il sno voto favorevole non solo 
al progetto, ma a tutto l'indirizzo dato in que. 
Sta questione dalla Giunta © si angura che l'a- 
zione dell'Amministraziona verso la Società sin 
euergica, pur consentendo quelle agevolezze com- 
patibili con le esigenze contrattnali e col pro= 
grumma finale della intera municipalizzazione del 
servizio. 

Podrecca. Spera che la proposta passesà trion- 
falmente, che ancora non si possono far passare 
che progetti grigi. 

L'ou. Orlando ha ricordato 1’ insuccesso delle 
municipalizzazioni in Inghilterra : ma egli si an- 
gura che il concetto della municipalizzazione pos. 
sa prevalere confortato in ciò dalla sua fede, 

Ricorda Giuliano l’Apostata... dice che il gento 
non sarà mai municipalizzabile e conclude con 
nn planso all'Amm. per la sua iniziativa come iu- 
dice delle sue tenden: 

Esdrn. Si trova d'accordo con lu Giunta per 
tutto ciò che riguarda l'impianto perchè con esso 
Si viene a sancire il principio della concorrenza. 
Per la parte storica della relazione nota però che 
in essa manca qualunque accenno al vantaggio 
conseguito dal Comune con le diverse concessicni, 

Egli è favole all'impianto municipale ma non 
all'esercizio, 

‘Testa. Constata che facendo parte della Socie- 
tà dei negoziauti egli fu sempre contro i mono: 
poli dei pubblici servizi. 

Approva la proposta lamentando che sl sia tra= 
senrata la parte bassa della città, 

Amici. Propone la nomina di nna Commissto: 
ne di vigilanza per richiamare la Società al ri: 
se dei patti contrattuali. 

rtora. Osserva che la legge per la muni» 
cipalizzazione è stata fatta con grande timidezza. 
Ipalizzata ha un ca- 
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Vatban. Dà la parola all’ nssessore Monte- 
martini. 
Si domanda il rinvio. 
Posta ai voti la proposta è approvata, 
La seduta è tolta a mezzanotte 


Erano presenti: 

Albano, Albini, Aleggiani, Alliata, Amici, Ar- 
mieni, Aurelî, Ballori, Beutivegna, Rerio, Bernar= 
di, Bonomi, Bruchi, Cagli, Campanozzi, Canti, Ca- 
retti, Carrara, Carnso, Della Seta, Del Vitto, Esdra, 
Ferrari, Filonardi, Franzetti, Gamond, Gialian 
Grandi, Guizsardi, Luciani, Mazzolani, Mon 
martini, Moriggia, Mortara, Musanti, Nathan, Or- 
lundo, Paglierini, Palomba, Pavoni, Pietri, Pi- 
perno, Podreeca, Quartieroni, Rossi-Doria, Fnini, 
Babbatiui, Sansoni, Sereni, Staderini, Sterlini, 


Susi, Testa, Trompeo, Vanni, Vecchiarelli, Vercel: 
loni, Villa, Zingone, Zuccari. 


CronacadiRoma 


Quirinale. — Ieri, alle ore 13 14, S. M. il 
Re ha ricevnto in udienza privata, e in rappr: 
sentanza dell'Istituto nazionale di Educazione Fi 
sica, 1 signori: on. Luigi Lucchini presidente, 
sen. Luigi Ronx vice-presidente, e - quali mem- 
bri del Comitato centrale - il gen. Roberto Bru- 
sati, il comm. Vito Pardo e l’on. Piero Lucca. 

I rappresentanti dell'istituto hanno presentato a 
s. M. la prima copia, artisticamente rilegata in 
pergamena, del programma generale delle gare 

avranno luogo dal 25 maggio al 3 giugno. 
M. ha accolto con grande bonevolenza e 
plauso l’opera dell'Istituto e ha accettato l'invito 
intervenire alla inaugurazione della gara al pa- 
lazzo provinciale la mattina del 25, al concorso 
odico civile e militare che avrà luogo nella 
ma del Macao e alla gran festa di chiusura 
di premiazione nel pomeriggio del 8 giugno a 
Villa Borghese (piazza di Sie 
sì è iutrattenuta circa un'ora coi rappre- 
sentanti dell'istituto, mostrandosi completamente 
edotta e soddisfatta dell’opera altamente patriot- 
tica ed efficace dell'istituto stes: 

- MI. la Regina Madre ail’Educato- 
rio « Saveia.» — leri mattina, alle 10,30, la 
ina Madre, accompagnata dalla marchesa di 

illamarina e dal gentiluomo di Corte conte Ol 
dofredi, si è recata în automobile all’ Educatorio 
avoia, » in piazza del Monte di Pietà, ove 
onorò di sua presenza la commemorazione del de. 
cimo anno della fondazione dell'Istituto. 

S. M. fu ri dal pres. del Comitato com. 
Faeelli, iglieri cav. Bianchi e cav. Bat- 
tisti, dall'economo Luzzatto, dalla direttrico An- 
dreotti e dalle maestre Baccani e Avitabile. 

Nelia grande Palestra coperta si è tennto un 
saggio di canto corale con componimenti musi- 
cali dedicati a S. M., che si è vivamente con- 
gratulata con le insegnanti. 

Dopo aver assistito alla refezione scolastica 
servita a circa 600 bambini a cui aveva fatto in 
precedenza pervenire dolci a profusione S. M. ba 
voluto visitare i locali superiori della scuola co- 
munale e il Giardino d'infanzia annesso alla-scuo- 
la normale Giannini Milli 

S. M. la Regina Madre, applaudita entusiasti 
camente da oltre 1000 bambini e salutata da una 
calorosa ovazione dalla folla raccoltasi sulla Piaz- 
za dei Moute, ha lasciato soddisfatta l’Educato- 
rio a mezzogiorno. 

Vaticano, — Ieri mattina Sua Santità rice 
vette in private udienze mons. Antonio Delenda, 
Arcivescovo di Atene, Delegato Apostolico della 
Grecia; mons. Michele Napotnik, Vescovo di 
Lavani (Stiria) e mons. Giov. Paolino De Aze- 
vedo y Castro, Vescovo di Macao (India, Colonia 
Portoghese) 

Il Capitelo Generale deì Cappuccini 
— Ieri rel Convento dei Cappuccini in via Ve- 
neto si è riunito il Capitolo Generale composto 
dai PP. Provinciali di Europa e di America e di 
due padri Castodi în nnmero complessivo di 152. 

Il Capitolo che fn presieduto da S. E. it card. 
Agliardi elesse i soli defiaitori nelle persone dei 
RR. PP. Pacifico da Sezziano, Bennon di‘ Monaco, 
Serafino da Tidine, Venanzio di Liol e Riquett, 
Augelo da Villarò e Paolino da Palma. 

Il Capitolo tornerà a riunirsi mercoledì per l’e- 
lezione generale e del provinciale. 

La premiazione dei ginnasti al Col- 
legio Romano. — Riproduciamo l'elenco dei 
premiati, essendosi verificate inavrertentemente 
nel giornale di ieri alenne omissioni, alle quali 
dobbiamo riparare : 

Furono premiati : 

M. 100: Spadari Umberto del Collegio Naz 
sareno. 

M. 400: Pagani Alfredo del Licev Visconti. 

M. 800: Steffenini Arnaldo del Liceo Tasso. 

M. 1500: Mariani Felice dell’Istitato Tecnico, 

M. 8000: Bitetti Olindo della R. Università, 

Lancio del disco: Pagani Alfredo del Liceo 
sconti. 

Lancio dei Giavellotti: Rossi Venceslao dell'I- 
stitnto Teczico. 

Tatti i vincitori sono lungamente applau 

Ottennero le coppe: 

del Ministero della P.!L il Liceo E.Q. V. 

del Comnne di Roma, iì Coll. Nazzareno 

del Ministero della Guerra e della Depnta- 
zione provinciale, il . Istituto Tecnico Leonardo 
da Vinei. 

Accademia di Francia — Ieri, nel po- 
meriggio, a villa Medici, s'ivangurò l'avnnale e- 
sposizioue del pensionati francesi. 

Il pubblico accorso fa enorme ed elegautissimo; 
notammo, oltre varie signore della nostra aristo= 
zia, l'on. Ciuffelli, il’ sen. Blaserna, il comm. 
orrado Ricci, il sig. Laroche, il pres. della Seno: 
la Americana, il comm. Benlliure, Tadolini, Mac- 
cari, il prof. Helbig, il card. Mathien, mons. Du- 
chesue e moltissimi artisti e letterati italiani. 

Dopo la ripetizione del programma musicale e- 
seguito l’altro giorno alla presenza delle LL, MM., 
il pubblico si riversò nelle sale @ nella magnifica 
villa. 

Faceva gli onori di casa Carolns Duran con la 
consueta cortesia, 

In una rapida occhiata abbiamo notato che V'in- 
sieme della presente mostra è abbastanza soddi- 
sfacente. 

Fra i lavori di architettura meritano di essere 
mirati il restauro del palazzo di Diocleziano a 
lato dell’Hébrard, interpretato con coscienza e 
> profondo, gli stndi del Lefevre ed il Cam- 
pidoglio con pianta, assai chiari ed acenrata, del» 
lo Jaussely 

Interessante è, come sempre, l’arte dell'incisio= 
me trattata con nobiltà e finezza dal Bussière, che 
iu Jupiter et Antiope raggiunge una rara bellezza, 
do) AMérot nelle numerose sue medaglie e dal Ser- 
res nelle copie dall'antico ed in no forte ed ar- 
monioso nudo, 

La sezione di pittura appare piuttosto severa 
nello stilizzato e stentato nudo di Ninfa del Roya- 
menu e nei paesaggi poco armoniosi del Leronx, 
il quale però nella grande sua composizione dal 
titolo: Ax bord du Tibre, i nostri moderni bagnna- 
ti nel Tevere, dimostra di avere eccellenti qualità 
d'artista. 

La mostra di senitura appare la migliore e più 
robusta nella concezione e nella fattura. 

Larrivé espone dei bei ritratti, un bassoriliero 
di fontana grazioso e fantasioso, un'accurata copia 
\di an frammento del Trono di Venere ed nn ar- 
manioso Inudo Idi Giovine Atleta modelluto con 
morbidezza; il Brasser un buon busto copia del 
1400; il Blaire un gran gesso La conscience da Vie- 
tor Hugo. un vecchio che fugge sotto un nragano 
largo di fattura e ozioso e finalmente il Piron che 
in una numerosa serie di sculture piccole e grandi 
si mostra alacre lavoratore, 

Di lni vanno principalmente notate per corret- 
tezza e buon gusto una Baccante e un Iagllio do- 
schereccio ispirato dalla mitologia, oltre alcuni fini 
piccoli ritratti ed nua meravigliosa mano malie- 
bre, accarezzata nel marmo con rara finezza, 

L'esposizione è aperta tutti i giorni, 

Un vino d'onore all'equipaggie del 
« Granatiere ». — Oggi, alie ore 15,30, nei lo- 
cali della Biblioteca popolare in via Cimarra 31, 
verrà offerto dal Comitato liberale  costitnzionale 
del I Collegio Monti-Campitelli nn vini 
all'equipaggio del Cacciatorpediniere «Gr. 


ci 


mia interverranno le rappresentanze 
della guarnigione. 

La chiusura dell'Esposizione olearia. 
— Ieri mattina, alle 11, alla presenza del Mini- 
stro dell'agricoltura, on. Cocco Ortu, di 8. E. 
Biancheri, presidente della Società Nazionale de- 
gui olivieultori, e di tutto il Consiglio direttivo 

lella Soicetà stessa, è stata chiusa la mostra 
olearia. 

Dopo il discorso di chlusura, pronunziato dal- 
Von. De Cesare, presidente del Comitato ordina- 
tors, il conte di Campello, presidente della giuria 
ha fatto una breve relazione sullo svolgimento 
dei lavori e dei risultati accertati. 

Xl prof. Mondini, segretario della Società, ha 
proceduto alla lettura dell’elenco delle ricompense 
accordate ai singoli espositori. 

Ha preso in uitimo Îa parola il Ministro di A- 
gricoltora on. Cocco Ortu, il quale si è rallegrato 
vivamente con il comitato ordinatore per l'esito 
felice della mostra, dichiaraudosi ben lieto di se- 
condare l’invito rivoltogli dal conto di Campello 
nel manifestare la benevolenza del Governo e la 
sua ammirazione al principe di Frasso per la no- 
bile iniziativa da lui presa della esportazione de- 
gli olii italiani in Ameri ed al cav. Marchetti 

ser il grande impulso dato all'industria dell’olei- 
ficio in Italia. 

« Il segreto della prosperità avvenire di questa 
industria, ba soggiunto l’on. Ministro, non sta nel- 
l'aumentare straordinariamente la produzione, ma 
nel migliorarla © nel migliorare i mezzi che pos- 
sono farci guadagnare i mercati stranieri ». 

Vivissimi applausi scoppiarono alla fine del di- 
scorso del ministro. 

Quindi il conte di Campello dichiarò chiusa la 
esposizione. 

Pra gli intervennti abbiamo noi il comm. 
Zanotti, capo di Gabinetto del Ministro di Agri: 
coltura, l'on. Maury, il principe di Frasso, l’av- 
yvocato Petragnani, il cat. De Pozzi, rappresen- 
tante del Governo austriaco presso l'Istituto in- 
ternazionale di agricoltura. 

I fanerali di Pietro Casali. — lermat- 
tina ebbero luogo i funerali del compianto colle- 
ga cav. Pietro Casali e riuscirono solenne affer- 
mazione della stima e deil’affetto da cni l’estinto 
ireondato. 

Malgrado l'ora mattutina la famiglia giornali- 
sticu era largamente rappresentata. Numerose co- 
rona erano state deposte anl carro. Il corteo, mo- 
venilo dall'abitazione dell'estinto in via della Vi- 
te, si diresse alln Chiesa parrocchiale di S. An- 
drea delle Fratte. 

Tra i convenuti notammo: il cav. Buonsnno in 
rappresentanza dell’ Associanione della Stampa e 
del « Popolo Romano >, il cav. Enrico Rossi per 
il Sindacato dei corrispondenti, {l comm. Voghera, 
il cav. Ventimiglia, il comandaute cav. Leproni, 
il dott. larini è molti allri. 

Dopo l’assolnzione, disse brevi ma sentite pa- 
role di saluto Settimio Coen, corrispondente del 
« Roma » Nupoli. 

Bollettino dei Consoli. — O’ è pervenuto 
il primo fascicolo di questa rivista che per ora si 
annuncia mensile, edita in forma elegante ed a 
cura di diversi funzionari consolari esteri di Ro- 
ma, diretta da un loro collega l’avv. B. Inhigila, 
cou la collaborazione di illustri ginreconaniti. 

Contiene gli atti della Camera dei Consoli alla 


quale in un solo.auno di vita hanno già aderito 
circa centocinquanta Consoli di differenti Stati, 
cie è stata lodata dal Ro d'Italia al Presidente 


della seconda Conferenza della Pace all’Aja, e che 
ya attuando tutto quel vasto programma che ebbe 
le larghe approvazioni della stampa italiana. 

Il Bollettino pubblica articoli del prof. Fiore, 
di Jourdan di Parigi e notizie ginridiche, econo= 
miche e sociali che snieressano la classe con- 
solare. 

Esso si propona di 


essere di gnida al Console 
nel disimpegno delle sne svariate e difficili fun- 
zioni e di essere per il pnbblico una fonte auto- 
rerole d'informazioni consolari. 

Alla nuova rivista giungano le espressioni del 
nostro compiacimento e gli auguri di Iuuga esi- 
stenza. 

All'Istituto Inglese-italiano — Nei giore 
ni 14 e 15 corr. uell’Istituto Inglese-Italiano, în 
via S Sebastiano, ha avuto luogo alla presenza 
delle LL. EE. ER. i cardinali Vannvtelli e Ca- 
giano de Azevedo, la premiazione delle alanne e 
degli alunni. 

Precedette nu saggio di recitazione nelle lingne 
italiana, francese ed inglese ed alunne ed alunni 
meritarono lodi ed appiansi. Vi furono anche cori 
accompagnati da lesgiadre dunze che suscitarono 
l'entusiasmo generale, di cui si rese interprete 
S. E. il carà. Vannutelli che pronunciò parole di 
virissimo elogio, agli alunni, alle monache ed alle 
insegnanti. 

Uniamo il nosiro planso e le nostre più vire 
congratulazioni alla Direzione dell'Istituto, che ha 
saputo organizzare nna festa vosì seniale. 

Per un pittore senese — leri, per lari. 
correnza del vicesimo anniversario della morte del 
pittore senese Pietro Aldi, la Società dei Senesi 
ha deposto ura corona sotto il quadro « Le nitime 
ore della libertà Senese ». uno dei migliori di- 


pinti dell'Aldi, che si trova nelle gallerie ca- 
pitoline. 
Il prof. Manfredo Vanni, per iniziativa della 


detta Società il 28 corr. terrà una conferenza com- 
memorativa dell'artista senese. 

Avviso di vendita. — Il 25 corrente, alle 
ore 10 ant., nell'ufficio centrale dei rifiuti, sito 
in Roma, via della Pigna 18, si procederà alla 
vendita, al miglior offerente, di tutti gli og; 
provenienti dalla corrispondenza inesitata che ha 
compiuto la giacenza prescritta e consistenti în 
libri ed opuscoli diversi, giornali illustrati, foto- 
grafie, oleografie, mercerie, ferrarescie, oggetti di 
creficeria, ecc, 

Ciascun acquirente dovri 
l'atto dell'aggiudicuzione, 
n cura e spese, 

Gite ad Ostia moderna, Ostia antica 
ed al mare — Venerdì sera si chiudono le i- 
scrizioni alla gita ad Ostia ed al mnre indette dal 
Comitato « Pro Roma marittima » per domenica 
prossima 24 corr. 

Altre gite avranno luogo giovedì 28 e dome- 
nica 31 corr. 

Riunioni e conferenz» — Una comme- 
morazione di E. De Amicis — Dinanzi ad uu pub: 
blico numeroso e sceltissimo il sig. Aldo Nobili 
tenve l'altro giorno nell'anla magna del Collegio 
Romano l’annuuciata commemorazione di E. De 
Amicis, 

Le doti perspicue di educatore del compianto 
scrittore fnrono dal conferenziere messe in rilievo 
cen grande chiarezza di forma e profondità di 
conzetto. 

Il pubblico alla fine della conferenza scoppiò in 
un luugo applauso, 

Società di previdenza fra gli artisti drammati 
— L'assemblea generale ordinaria dei soci è con- 
vocata per il giorno di martedì 26 corrente, alle 
ore 18, nella sede sociale, via dei Sediari, 96, per 
discutere un importante ordine del giorno, 

Unicersità popolare romana. — Questa sera al 
Collegio Romano, alle ore 21, il prof. P. Gallinga 
parlerà sul tema: « La refezione scolastica. » 

Le contravvenzioni al riposo festivo. 
Questura comunica che dalla 1* decade di 
aprile alla 1% decade di maggio sono state accer- 
tate 121 contravvenzioni alla legge snl riposo 
festivo. 


pagare la merce al- 
randola immediata- 


Piccola Cronaca. 


— Ieri mattina, 
a della Panetteria, In domestica 
ssantenne Bastianelli Maria veniva derubata del 
portamonete contenente 8 lire. Accortasi del tro, 
la Bastiavelli indicò fl ladro a due agenti di P.S, 
che lo rincorsero, lo arrestarono e lo trassero alla 
vicina caserma di S, Andrea delle Fratte. Fu i- 
dentificato por tal Pasquali Valente, di anni 68, 
pregiudicato. 

Uaduvere identificato. — L'individuo che, 
come narrammo ieri, in piazza Nicosia moriva im: 
provvisamente in seguito n paralisi cardiaca, è 
stato stamane riconoseinto per tal Miller Maurizio 
d'anni 65 nalivo di Bneholk (Sassonia). 

Suicidio. — Ieri, alle ore 18 in via delle 
Mura, un individuo si esplodeva alla testa nm 


colpo di rivoltella, rimanendo all’istante cadavere. 


9,80 di ieri la bambibi 
abitante in v. 

nina seggiola, alcnue pastiglie di sublimato, 
Ritenendole confetti le i 


puitari del Policlinico, 
ove fn accom) ta, Ja posero in osservazione. 

Gesta teppi tiche — Ieri: alle 19 Pietro 
Cardinali di anni 24, abitante in via Sabelli 10, 
percorreva ln via Bixio colla moglie Maria Ci- 
nelli, fa improvvisamente aggredito daquattro in- 
dividui che lo ferirono di coltello alla faccia, dan- 
dosi poi alla fuga. 

Il Cardinali si recò a S. Antonio, ove fa gindi 
cato guaribile In 15 giorni. 

Tentato suicidio — Il ventunenne Pietro 
Di Francesco, abitante in via Luigi ini 7, ieri 
alle 16, perchè affetto da male cardiaco, tentò 
cidarsi ingoiando due pasticche di sublimato. 

A S. Antonio ebba giudizio riservato. 

Sempre il celtelto? — Ieri sera alle 21.30 
per vecchi rancori vennero a lite in via degli 
Equi Giuseppe Silvestri, d’a. 23 ed angelo Mezzi 
di a. 29, Quest'ultimo, brandito un coltello, ferì 
il Silvestri alla faccia. Questi recatosi a S. Anto. 
nio è stato dichiarato guaribile iu 15 giorni. 

Il feritore è latitante. 

Disgrazie. — Lnigi Castellani d'anni 59, ab, 
in via Porta Salaria 25, ieri cadde da una scala 
4 piuoli prodncendosi contusiori giudicate al Po- 
liclinico guaribili in 15 giorni. 

— Ieri alle 16, i coniagi Eckerio Patrizi e Gil. 
da Gentili di A . in via Rasella 45, transi- 
tavano per via Milazzo. 

Al n. 11 della stessa via vi è una casa di sa- 
lute delle Suore francesi. Accadde che in nua ca- 
mera, ovs era moribondo tal Ceccarelli Giuseppe, 
uno dei parenti che lo assistera volle chiudere 
la persiana. 

Una imposta, uscita dai carliui, cadde sulla 
strada e colpì lu Gentili al petto, prodneendole 
contusione giudicata con riserva al Policlinico, 


eta 
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Gli oggetti d'oro impegnati li 5 agosto 1907 
fino alla polizza n. 145400. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 6 agosto 1907 fino alla polizza n° 146200. 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altra 
Custodie 3° e 5°. 

Nella sala situata in piazza S. Salvatore în 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di lunedì 18 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi supe- 
riori alia prestanza di L. 40 da vendersi nel gior- 
no successivo. 

N E. — Si concedono prestanze sopra pegni di 
vggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno anticipa: 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’ interesse 
identico a quello sulle prestanze su pegno. 


Interesse sui depositi per 1 anno. 
Dal 1° gennaio: L. 3.50. 


A proposito di bacilli. 


Oggi che di ogni malattia si vuol trovare la 
gnusa in un baeillo speciale, gli scienziati hanno 
finito di perder di vista il nostro corpo per non 
occuparsi che dei microscopici parassiti. Questi 
solo sono la cansa di ogni fenomeno morboso; 
sontro di essi dunque soltanto devesi rivolgeré 
l’attenzione del medico, 

Ora anche un profano capisce subito cheque- 
sto è un assurdo. Ogni organismo reagisce in mo- 
do suo particolare di fronte ad uno stesso stimolo 
© bacillo. 

, Di batteri patogeni è pieno l'ambiente: il ba- 
gillo aella potiartrite, penetrato per le fauci e per 
le tonsille nel sangue di un disgraziato, lo am- 
mazza o giù di lì; in un altro individuo resta 
perfettamente inerte, innocuo, 

La vita, o sviluppo, i danni dei baéilli dipen- 
dono quindi dalla natura del terreno su cni vanno 
a cadere. 

ì chi non è predisposto alla gotta, può man: 
giare e bere © strlvisiare Sn che vaiolo nona: 
verrà mai un gottoso. Un altro che sia  predi 

to per la centesima parte di questi eccessi, 
diverrà un ecce homo. 

Anche lo medicine non agiscono su tutti ugual 
mente, Così, per restare nell'esempio citato, il col. 
chico in certi casi prò giovare a lenire un ac- 
cesso gottoso : a volte però o non giova o riesce 
anche oltremodo dannoso. 

Perfino l'Ant rimedio antigottoso per ec 
cellenza della Ditta Bisleri di Milano, in alcuni 
agisce rapidamente, in altri più lentamente; ma 
agisce sempre, e questo è consolante. 


AGRICOLTORI! 


Prima di fare acquisto di Macchine da 
raccolto visitate la splendida mostra delle 


Massey - Harris 


presso l’ Ufficio 


G. DEL PELO PARDI. 
ROMA - Piazza Borghese n. 8) - ROMA 


I DIFFIDA 


Chi vuol acquistare del Yalta, mr: 
Ferro-China GENUINO we 


non trasenri di aggiungere il n CSS 
| nome BISLERI, la eni firma è - 


riprodotta sull’etichetta della 
bottiglia e sul collarino che 
avvolge la capsula. Diversa= jn, 
potrebbero toccargli E sp 


ASILANO 


mente 
dello mal fatto e spesso nocive 
imitazioni. 

Domandare sempre 


Ferro-China Bisleri I 


| TEATRI DI ROMA. 


Costanzi — Pubblico numeroso alla replica 
di Papà Lebonnard e applansi continui ad Ermete 


Novelli, iuterprote insuperabile, ad Olga Gianni 
ni ed a tutti i valorosi artisti della Compagni 

Stasera si daranno Michele Perrin, Diogene e Le 
distrazioni del signor Antenore. 

Domani // burbero benefico e Marstiamo la suoce- 
ra ; giovedì spettacolo in onore di Olga Giannini 
con La bisbetica domata ; venerdì Rabagas : sabuto 
La grante marniera e domenica Le miserie del si- 
gnor Tratetti. 

Nazionale. — Un bellissimo teatro ieri sera. 
Lo spettacolo era a beneficio della Cassa univer- 
sitaria di sovvenzioni « Umbérto I. » Si rappre» 
sentò Radagas. il vecchio ma sempre fresco capo- 
lavoro di Sardon. 

L’interpretazione fu ottima, specialmente da par- 
te della Gramatica — nu’ Zva Bloanik piena di fi- 
nezza — del Piperno, che rese con grande evi- 
denza il tipo del protagonista. 

Dopo la commedia Ruggero Ruggeri disse con 
arta mirabile il canto V dell'Inferno. 

Stasera nna novità Pafachon di Hennequin e 
Duquesnel. 

Adriano — Oggi si darà La forza del destino 
e domani il Trovatore. 


Quirino — Si enouncia per stasera l’nltima 
a di Sòcera, alla quale farà seguito Zuna de 


miele. 

Manzoni — Oggi si ripeterà La signorina Jo- 
sette, o, Il romanzo di una giovane porera. Quanto 
prima spettacolo in onore di Achille Vitti. 

Eden — Maria Campi, Giglio e gli altri nn- 


del 
0 favore. 


programma contiznano ad incon 
Fenzo Rossi. 


FERRARI SE 
spettaceli d’oggi 


vostanzi — Michele Perrin - Diogene - Le distrazioni 
del signor Antenore, ore iL 

x Patachon, ore 
cera - Luna de' miele, ore 21. 
Lu forza di) destino, oro 21 

‘a signorina Jusette, ore 21: 

TI segreto, oro 31 
Spettacolo di varieta, ore: 21,39 
Margherita — Spettacolo variate, 


ia 
Banca Commerciale Italiana 


Società Anonima 
Capitale interamente versato 105,000,000, — 
Fondo di riserva ordinario 24,000,000. — 
» » » Straordinario 13,947,119.37 


Direzione Centrale: MILANO 


SEDI E CCURSALI 


Alessandria. A 
| Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Busto-Arsizio. 


ore 2130. 


Cagliari, ‘a, Catania, Como. 
Ferrara, Firenze. 
Genova. 


Livorno, Lucca. 

Messina, Milano. 

Napoli. 

Padova, Palermo, Parma, Perugia Pisa. 

Roma. 

Salnzzo, Savona. 

Torino. 

Udine. 

Venezia, Verona, Vicenza. 
SEDE DI ROMA 

Via del Plebiscito 112 (Palazzo Doria) 


Operazioni e servizi diversi 

Conti correnti. 

Conti correnti con vincolo mensile. 

Libretti di Risparmio. 

Libretti di Piccolo Risparmio. 

Buoni fruttiferi a scadenza. 

Emissione assegni. 

Divise estere - Valori diversi - Effetti pubblici 

Riporti e anticipazioni. 

Emissione lettere di credito. 

Custodia ed amministrazione titoli. 

Custodia di depositi chiusi, bauli, casse e 
pacchi suggellati. 

Locazione di Cassette Forti (Safes) e Casse 
Forti (coffres-foris) in locale corazzato 
costruito secondo i più accreditati si- 
stemi moderni di sicurezza. 

UFFICIO DI CAMBIO VALUTE 
Via del Plebisetto N. 109 (Palazzo Doria) 
Compra e vendita di valute metalliche - ban- 

conote - chèques - titoli dello Stato e Valori. 


Ultime Notizie 


La Camera di ieri. 


Seduta d' interrogazioni e d’ interpellanze. Fra 
le prime fu un po’ movimentata quella dell'ono- 
revole Sartini sui rapporti tra l'Agenzia Ste- 
fani © la Massoneria. 

Si svolsero, poi, due interpellanze dell'on. Bac: 
celli sulle scuole agrarie © dell'on. Larizza sui 
provvedimenti per la Calabria. 


Per una Società di assicurazione fallita. 

L'on. Santini ha mandato alle Presidenza la 
guente interrogazione : 

Il sottoscritto interroga il ministro di agricol- 
tura e del comm. per apprendere quanto siavi di 
vero nelle voci riferenti che la Società assicura- 
trice Nord-Americana « Mutnal Reserve Fund » 
riuscita, contro ogni norma di legge eda ro- 
vescio delle tassative disposizioni del Codice, a 
svincolare dalla Cassa depositi e prestiti la ga- 
ranzia in L. 300,000 con imwensa iattura dei di- 
sgraziuti assicnrati italiani. 


Elezioni politiche 
© (3) Collegio di Vigevano. — Risultato 
definitivo — Iscritti 9267 — Votanti 6545 — Ma. 
razzani (soc.) ebbe voti 3704 Galbarini (cost.) 
ne ebbe 2743. 
E’ stato proclamato eletto Marazzini. 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 


Un'Esposizione elettrotecnica a Brescia 

Il Ministro del commercio ha ricevuto il presi- 
dente del Comitato eseentivo dell'Esposizione na- 
zionale di applicazioni dell'elettricità che si terrà 
nell'estate del prossimo anno a Brescia nell’occa- 
sione delle feste inaugnrali del monumento a G. 
Zanardelli. 

L’ on. Coeco-Ortn accettò di bnon grado l'alto 
patronato dell'Esposizione, la quale saprà rilevare 
quanto noi abbiamo fatto e quanto ci resta a fare 
in questo nuovissimo campo delle applicazioni di 
verso dell'elettricità al commercio, all'industria e 
all'agricoltura. 


Ministero Lavori Pubblici. 

Su proposta dell’on. Bertolini S. M. il Re ha fir- 
mato i seguenti decreti : 

Sussidi ai Comuni di Zevio (Verona) per la co- 
struzione di tre tronchi stradali, che collegandosi 
a strade esistenti, faranno capo alla: fermata fer- 
roviarià di Vago-! pilinga (Catanzaro) per 
la costruzione dell'acquedotto — Filignano (Cam- 
pobasso) per la costruzione di nna strada dallu 
frazione Cerasnolo al Capoluogo, e di nu’altra dal 
corfine territoriale del Comune-di Pozzilli all'a- 
bitato di questo — Crucoli (Catanzaro) per la co- 
strazione dell'acquedotto. 

L'on. Bertolini, ha antorizzato, fra altre minori 
8) le segnenti espropriazioni di terreni nella 
touica Torroati di Nola (Caserta), 34,000 - lavori 
a rinforzo dell’arginatara in destra di Po, nella 
località schiavetti del Comune di Pieve del Cairo 
(Pavia), 78,500 - prolungamento dei moli nel porto 
canale di Cesenatico (Forlì), 13,060 - sistemazione 
dei fossi sottostanti all’abitato di Stigliano (Po- 
tenza), 85,401) - lavori al monumento a Vittorio 
ro II in Roma, 20,100 - costrnzione di un 
nfficio ad nso del Genio Civile nel porto di Brin- 
disi (Lecce), 10,150 - lavori alla strada nazionale 
n. 56 (Reggio Calabria), 50,000 - manutenzione di 
un tratto della nazionale n. 88 (Reggio O.) 212,000. 

Cansiglio Superiore 

Il Consiglio Superiore ha dato parere sui se- 

guenti affari: 

sussidi all'Ammin. prov. di Potèuza per ripu- 
razione di sei strade proviuciali - ai Comuui di 
Penne (Teramo) per opere a difese dell’ abitato — 
di Spilinga per riparazione ai danni alluvionali - 
di Gallese (Roma) per siporazione della piazza XX 
Settembre. 

Sussidi ai Comuni di: Barbarano (Vicenza) per 
la costruzione di una variante ad un tratto della 
strada Sendelletta — Monteparano (Lecce) per ri- 
parazione alla sirada verso Carosino - Savignano 
(Forlì) per riparazioni alla strada a destra e sini. 
stra del Rubicone. : 

Montecalvo Irpino (Avellino) per opere a difesa 
dell’abitato — Gambarata Lomellina (Pavia) per 
riparazioni di danni alluvionali - Fiumello (Mo- 
dena) pec opere a difesa dell’abitato. 

Progetti per il prolungamento del molo occiden- 
tale del porto di Porto Muurizio e per la costru» 
zione di bnuchine necessarie a costituire l'alveo 
di magra lungo il tratto del Tevere a sinistra del- 
l'Isola di S, Bartolomeo. 


inistero Marina. 
Moviuiento nel R. Naviglio: >» 
E. nave < Pagano » ‘giunta a Lipàri il 17 — 
R. sambuco « Camoscio » giunto ad A. il 18— 
< Rimorch. 24 » partito da Spezia e giunto a Li- 
vorno il 17. 


t La lega delle donne francesi. 

Lione, 15. Il Con nazionale della lega 
delle donne francesi si è chiuso lersera con una 
conferenza di Chopin Albacelli, il quale ha glori» 
ficato Giovanna d'Arco ed ha attaccato la masso= 
neria, 
—————__________________—€€@ 

RUSSIA ; 

© (S) Leopoli, 18. Olena Sycrinska, madre 
dell'assaasizio del Governatore Potocki, che fu ar- 
restata in seguito all'assassinio, è stata Hberata 
oggi su richiesta del Procuratore. 


—— =—— 
©. Movimento della navigazione. 


L'Italia. — Il « Toscana » ha prosegnito sa- 
bato dalle Canarie per Genova. 

La Veloce — Proveniente da Genora e db 
retto a Las Palmns, Rio Janeiro, Santos e Buenos 
Ayres, è partito sabato da Napoli îl « Veneznela. » 

N. G. I. — Sabato è partito da New York per 
reuova il « Duca degli Abrnzzi » 

E' partito domenica da Bombay per Singa- 
pore e Hong-Kong l’ « Ischia. » 


Borse e Mercati ' 


Roma, 18 maggio 1908. 

Com'era facile prevedere il ceto finanziario ha 
accolto con manifesta ostilità la unova legge snl- 
le borse. 

Il nuovo provvedimento, infatti, appare anti 
economico, ingiusto e inopportuno. Antieconom: 
co, perchè crea un monopolio il quale, oltre a 
essere in opposizione allo spirito della legislazio- 
ne attuale, è lesivo degli interessi del pabblic 
ingiusto perchè danneggia grandemente nna in. 
tera classe di persone, il cni solo torto è quello 
di aver sempre adempiuto con puntualità ai pro- 
pri impegni, facendo risalire ad essa la respon: 
bilità di mali che invece derivano dagli abnsi 
della grande specnlazione e dal nostro imperfetto 
sistema bancario; inopportuno, perchè non si do- 
vera scegliere il momento attuale, quando i mer- 
cati sono appena convaleseenti daiia recentissima 
per recar loro un nuovo pertarbamento sen- 
speranza dì una benchè minima e remota n- 
silità. 

Le conseguenze immediate del provvedimento 
sono apparse oggi in nn arresto presso che com- 
pleto di affari. 


Rendita 3 84 010 cont. 10415 a 10412 112 a 
104.17 172. 
1a 0/0 fine 10420. 
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Rendita 
Rendita 3 112 050 cont. 103.3 
Obbligaz. Ferrov. 3 010 353. 
Banca d'Italia 1239 a 1240 - Commerciale 791 

a 790 - Banco Roma 101 112 - Omnibus 254 a 

255 112 - Antimonio 181 - Montecatini 119 112 + 

Imprese 86 - Carburo 1025 - Soda 77 - Concimi 

157 a 160 a 150 - Forni 28 - Rustici 146. 
CAMBI: Parigi 190.05 — Londra 25.13 — Ber- 

lino 123.05. 

Cambio dazio doganale 19 Maggio L. 100.01, 
Dal 18 a tutto il 24 maggio 1908 fino a L. 100, 
fissato in L. 100.00. 1 


BORSE ITALIANE, — 1$ maggio 1908, 
B. N. I preszi sono fine mese, 
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VALORI |.Genova | Milano | Torino | Firenze 
RenditaO 5°/,| 104 15 | 104 13 | 104 19 | 10422 
1d. id. fine| 104 27 ml 
id, 3!/, 408 20 — | 1082 
A, B. d'Italia 1288 — — {1288 — 
Commerce. | 789 — | -- 
Ored. Ital. | 581 — - —-! 
BancoRoma]| 108 — — | 108-; 
Ferr.Medit.| 399 — — | 400 | 
» Merid.| 680 — - |S1- 
Ac. di Terni|1440 — | —-—- 
Venete — | -- 
Nar. Gen. | 12 — i Si 
Raffinerie | 381 — | 
o fer. 3°, | — — les 
Meridionali] — — 1 -# 
Fond.14%/, -_- =1 = 
» 5. Paolo — — | ——|50850| —_- 
Cambi ' 
Francia vista 100 99 95 [100 02), 
Berlino id. 123 7; 
Londra id. : 


Consolidati: Media Uff. del Regno 16 maggio 
con cedola |senza cedola [netto interes 
102.84 50 


101.69 56 
68.86 76 


164.05 30 
108.01 87 
69.16 9 


102.18 30 


8/,%/, netti 
a na 101.26 ST 


3!/5°/,netto 
3°%/ lordo 


Parigi, 1$ maggio! 


franc, 3°/, amm. 
Ml » 3°, perp. 9 
FI\ ITALIANA 5 °/,jnon quot. 


mngherese . 
Egiziano 6 * 
Banca di Parigi .. 
Banca Ottomana . . 
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Lotti Turchi. .... 
Ferrovie Ital Merid. 
2 (sull'Italia +... 
E\sn Londra ; ;.. 
Flsu Madrid . . 1. 


S'sull’Argentina, 


Vienna 18 maggio 
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Londra, 18 maggio 


8] 8 
apertora|] chiusura 
3 75/Consol. | 86» 
116 40 Italiana | 104 


N.ni oro | 19 11| 19 10/Giappon.| 82 !/ 
Lire ital. | 95 n 95 #0;Egiziano| :00 * 
O. Londra [24 017/2401 Slargento | 24 */ 


d’Ingh.lire st, 33.000 
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» Medit. 
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Dispacci speciali del ‘# Popolo Romano,, 
Genova, 18 — ore 15.30 
5 Raffinerie 392.—Elba 488 


97.—|MoiimA.IL 153— 
79.—|Semolerio 205.— 


[Lebaudy 175.—|Kerka = 481— 1Y 
'orni i440.—|Imprese | 9 
Meridion681—/Motaliurg 134—|Armatrong 195.— 
'Perriero. 258—; — 
fficino 477. lit 58 


ArPENDICE DEL « Pororo Romano 20 


Attorno ad una tiara 


Romanzo di Emilio Gebhart 
Sraduzione di Clelia Zannoni - Chauret. 


Diritto esclusivo per l'Italia dal « Popolo Romano » 
E' vietata ogni riproduzione in Italia 


CAPITOLO IV. 
Ore infanti 


— è oggi, nò mai, rispose Gioncchino, e feco 
segno egli stesso alla venerabile di appressarsi. 

Essa venne senza farsi pregare, poichè era a- 
gitata da nn sentimento intimo di cnriosità, mi- 
sto ad angoscia. Intuiva vagamente che il suo 
potere stava per terminare è tremava, senza sa- 
pere perchè, per la coscienza di Pia, 

— Signora, lo disse il Vescovo, io vi benedi. 
co dal profondo del cuore ; d'ora innanzi voi re. 
citerete da sola gli uffici canonici, oppure li leg- 
geremo insieme, se volete accettarmi quale dia- 
cono. Avendomi il Santo Padre affidata la cura 
pastorale della sua nipotina, è mio dovere risor- 
vare a me solo la disciplina di Pia, per quel che 
rignarda la religione. 

« Voi mi farete un vero regalo togliendole snbi- 
to quell’abito nero e monacale e ridandole î co- 
lori vivaci che s'addicono all'età sua, Spero che 
voi ed io saremo buoni amici nel nome del Si. 
gnore. Che il Padre Celeste e la Vergine vi ab. 
biano sempre sotto la loro protezione ! 

L'abbadessa s'inchinò, muta nel lutto della sna 


pansiero di rivedere Pia colla piccola dalmatica 
d'ermellino, stretta alla vita dal cordone d'oro. 

— Ma voi, chiose ella al vescovo con voce 
spezzata da sospiri, l'educherete accanto a_ que- 
sto giovanetto ? 

— Col mio fratello maggiore — ribattà Pia. 

— E' il volere del Papa — rispose Gioacchi- 
no. Questi due fanciulli cresceranno insieme sot- 
to l'occhio misericordioso di Dio. 

La buona monaca si ritirò con passo grave, 
pensando a tante cose strane che scnotevano la 
sua rigida virtà. Ma mai, neanche nell’avvenire, 
osò opporsi alla volon'à di Gioacchino. 

Poco a poco, anzi, si adattò a sopportare la 
presenza di Vittoriano quasi con piacere. Il ra- 
gazzo le rammentava un grazioso paggio dai Inn- 
ghi capelli, della sua Perugia, per cni aveva so- 
spirato sulla primavera degli anni e al quale 
d'allora in poi non avera parlato che in sogno. 

L'infanzia di Pia era trascorsa più serena di 
quella di Vittoriano. Nessun ricordo amaro le a- 
dombrava i pensieri. La religione rigida che le 

verano imposta, non aveva gettato profonde ra- 
dici nel suo cuoricino. 

Essa era ancor troppo giovane per poter pro- 
vare î terrori con eni Egidio aveva torturato il 
giovauetto. Poteva dare a Vittoriano il buon e- 
sempio della speranza e della gioia. Gioncchino 
sì era ripromesso di nobilitare l'una per l’altra 
quelle due anime sorelle, l'una radiosa e confi- 
dento, l’altra forte ed eroica. E quest’ opera do- 
vava essere facile; la seduzione esercitata dalla 
grazia e dalla bontà di Pia sul cuore del giova- 
ne amico, fu, fin dal primo giorno, potentissima. 


un essere superiore al resto del mondo, degno di 
rispetto e di felicità, 5 

Gioacchino fece subito nna scoperta interes: 
sante su Pia, Essa aveva della vita terrena una 
nozione tuita monastica, ispirata dalle suore, ma 
troppo vaga per rattristarla, e sapere che 
quaggiù anche i fanciulli, anche le abbadesse più 
sante camminano în nna valle di lagrime, Essa 
era attaccatissima a questa valle di lacrime, che 
tante volte le, avevan descritta come un sentiero 
‘aspro, sassoso, tra roccie sinistre, cardoni e pru- 
ni ‘a ciuffi, e pietre acute, sotto il cielo nero la 
pioggia gelata e colpi di vento invernale ad ogni 
svolto. Senza dubbio essa voleva proseguire il 
sno pellegrinaggio, con tutta la gaiezza possibile 
© cogliere, presentandosene l’occasione, rose e per- 
vinche, giacinti © violette; pure quella vernice 
di ascetismo le era troppo famigliare, perchè non 
dovesse parerle necessaria: non riusciva a ca- 
pire che una diverea cornice potesse racchiudere 
il destino di nna fanciulla. 

— Vi hanno ingannata, Pia, le disse Gioac- 
chino. Iddio non ba fatto triste la vita perle 
sue creature. Solo per i cuori chiusi alla pietà, 
sprovvisti d’amorè e turbati dal rimorso è trac- 
ciata, per propria colpa, la valle di lagrime. Ma 
voi... lasciate che gli egoisti, i superbi e i vili 
piangano la loro sventura; per essi, s1, il sentiero 
della vita © aspro e cosparso di terrore, come 
ravvolto da nebbia pestifera. Sono viaggiatori 
miserandi, che camminano soli, non amando che 
sè stessi fino all'ultima tappa. Il grande mistero 
della felicità terrestre e, racchinso nella fiducia 
in Dio, e nella semplice parola del Vangelo: 
< Amatevi l'un l’altro ». Tita vi è stata tolta 


LE ASSOCIAZIONI isssoen ino ia 
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Prezzo dell’Aassociazione 
L'ECO DELLA MODA —) 
Popolo Ro Roma cao 


12,000 in provincia 
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26 ). N. L'Eco della Moda è il più bel giornale di mode per famiglie. Editore Treves, viene spi 


piccina, puro © candido fiore, ma voi 

"mata, avevate pianto per lei e, per questo gran: 
de affetto, per questo grande dolore voi godrete 
sempre la consolazione delle anime gentili. Ve- 
dete Vittoriano: egli lia cominoiato la vita sof- 
frendo molto, ma uu solo atto di sacrificio e di 
amore gli ha assionrate fino alla morte, la pace 
delle anime nobili. 

Così pian piano egli la riconduceva alla sem- 
plicità della propria lontana infanzia, o versava 
su quelle due giovani fronti come nn battesimo 
novello; seacciando dal loro pensiero la traccia 
delle ore tristi o l’ inquietudine di credenze sn- 
perstiziose, 

Egli vagara spesso a caso, sia attraverso le 
solitudini interne della città, sia fnori delle mnra 
nell ampia campagna romana. Amava l’aria li- 
bera, il sole ardente, lo stormir delle foglie, il 
verde dei prati, il canto degli angeli, il profumo 
dei fiori. Diceva spesso che il cielo era la più 
splendida volta di chiesa che fosse al mondo e 
che, viste dalle torri del Laterano, le montagne 
del Lazio s’alzavano come un’ altar maggiore in 
crostato di satfiri e di smeraldi. In altri tempi 
quando portava il pastorale di Assisi, egli andava, 
talvolta, la domenica solo, a piedi, a celebrar la 
messa a Spello; poi sempre attraverso i campi 
si spingeva fino a Foligno, per predicarvi l'ovan- 
gelo del giorno. Risaliva la collina di Assisi a 
torda ora nella notte stellata, e giungeva quando 
le porte della città eran già chiuse. Aveva tra- 
scorso ore deliziose a discorrer qua e là con 
pellegrini e pastori, a dar mazzi di timo da bru- 
care ai capelli, a contemplar fra i giunchi di 
qualche stagno l'andare e venire d'un nido di 
folaghe. Se il custode della città, addormentato, 
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TISI 


Bronco-alveolite; 


« Aegri surguni sani » 


Le innumerevoli guarigioni di tisi e tuberco- 
losi pulmonare danno la certezza che la « Liche 
nina al creosoto ed essenza di menta n è il vero 
rimedio per liberare l'umanità dal terribile fla- 
ello, che uccide annualmente oltre tre milioni 
di persone 
pina al creosolo ed essenza di men- 
ta ha la virtù di riusci etti: contro tutti 
i bacilli patogeni, per la virtù specifica del creo- 
soto e dell'essenza di menta, per cui guariscono 
non solo Ja tisi e la tubercolosi pulmonare, ma 
anche la brontoalveolite, la bronchite fetida, l'e- 
mottisi e fe altre gravi ‘malattie bronco-pulmo- 
nari, dipendenti forse da altri bacilli non anco- 
ra sludiat 
ccome nessuna ragione è plausibile per 
e sbalorditive cuarigioni conseguite 
Lichenina al creosoto enza di men- 
osserva con piaveri medici ed am- 
dichiarano  miraco fiicacia dell’ec- 
cellente prodotto. 
lutto ciò è dimostrato da miglinia e migliaia 
di lettere spontinee ed autentiche, presentabili a 
tutti. Ne riferiremo pochissime del 1907 
SQUILLACE 12-3-07. P dire altri 2 
x sus presta Lichenina nta, giacchè 


CONCENTRATI 


ECCELLENTI 


PRATICI ECONOMICI 
NEI BUONI NEGOZI DI PRODOTTI ALIMENTARI 


TUBERCOLOSI 


Bronchite fetida 


SAREZZANO — Spedisco lire 24 per avere sollecita spe- 
d zione dell'ottima Lichenina al creosoto e menta e 2 fl. Ri- 
generatore, Ave ‘ato personalmente gli effetti della 
gradevole Lichenina | tri che ne hanno bisogno. 
Martino Parsi mm Sarezzano presso Tottona (Alessandria); 
GALLARATE (Milano) 20-2-07 — Prego spedirmi altri 3 
della miracolosa Lichenina al crecsoto e menta, trovane 
dola efficacissima — Casola Nino, Messo Comunale. 
CIMINNA. (è ), 5-4-07. — Avendo sperimentato la 
nina al creosoto ed essenza di menta l'ho trovata u- 
tto di bronchite cronica. Perciò 
î. per usarlo in altro caso consi- 
Dott. Graziano Vito, Me- 
Fretura 
alerno), 6. — Traggo benefici e co- 
dalla vostra Lichenina al creosoto ed essenza 
. Un ammalato di bronchite cronica con bronchet- 
mentato inutilmente tanti altri ri- 
medi, a Lichenina il sucesso più completo. 
Speditemer Dottor Vassallo Domenicantonio. 
DI CASTELLO, {7-4-07. — Favorite rimettermi 
nina al e. e m. che esperimentai con ottimi ri- 
Sultati specialmente nei catarri bronchiali. — Dott. Giuseppo 
Guzzieri medico primario. 
CULLE (Pen 07. — Avendo l’altro giorno 
venite un il. ai Lichenina al e. 6 m. per mia moglie 
emottisi trova tanto giovamento per 
cui mi fa il favore di spedirmene altri duo fl. — Passamai 


RATI (Caserta) — Avendo sperimentato con sue- 
ro Lichenipa semplice su persona dì mia famigiia 

di tosse asprissima con influenza a completare la 
cura la prego di spedirmene 2 fl. al e. e m.— Dott. Marco 
Cordelli 


E 
FI 


PRECETTO DI VALENZA (Aless.) 3-5-07. — Continuando 
il mio cliente a prendere cun soddisfazione e con buon ri- 
sultato la loro Lichenina al e. e m. prego inviarmene altri 
42 fl. — Successivamente il 43-5-07 scrisse: Prego spedir- 
mene altri 3 fl. avendo constatato con soddisfazione mia e 
del mio cliente grande vantaggio. — Dott. Pietro Mosobrio. 


BISCARI 4-5-07 — Prego spedirmi altri 3 fl. di Liche- 

nina al c. e m. perchè ì primi due apportarono sollievo e 
forza ad un mio figlio ammalato da bei 45 mesi di emotti- 
si ribelli a diverse care. Adesso con la vostra Lichenina va 
mezlio, lo stimolo della tosse va scomparendo, la febbre cose 
sa nelle ore antimeridiane. Cosciudendo l'ammalato sì sen 
te rinascere. E posteriormente il 28-5-07 ne chiese altri 2 
fl. scrivendo : Il malato migliora visibilmente, ha trovato 
la vita nella vostra Lichenina alc. e m. — Michele Le 
Rizza, 
MONOPOLI 9-5-07 — sperimentata la loro Lichenina al 
e © m. ho visto buon risultato. La tosse è diminnita e per- 
sistono pochi decimi di febbre per cui mi spedirete un fl. di 
Licheniza ad un fl. di Rigeneratore — Laigi Cavallo di 
Tommaso. 

POLICASTRO DEL GOLFO 18-5-07. — Prego spedire al 
Signor Antonio Esposito di qui la rinomata Lickenina al e. 
e m. accordando al medesimo la solita riduzione a me do: 
vuta perchè veramente povero. — Dott. Francesco Mangia. 


CIVITAVECOHIA, 20, 5-07 — Quattro mesi or sono mia 
moglie ebbe bronco alveolite con tendenza tubercolaro e gua» 
ri con la Lichenina al creosoto e menta. Ora ritornata la 
tosse per cni prego spedirmene ? fi. — Ettore  Angoletti 
{. cuoco, piroscafo « Candia. » 

SOSTEGNO DI TIEMI yFerrarat 1-9-07 — Prego spedirmi 
2 fl. ci Lichenina al creosoto e menta. Servono per Un mio 
Amico sospotto di tubercolosi, visto l'esito felice di mio fi 
glio perfettamente guarito in forza del. vostro miracoloso 
Specifico — Parmiggiano Luigi, magazziniere della S. A. 
Immobiliare lodigiana. 


SOVERATO, 8.67 — Prego spedirmi 2 ff. della vostra ri 
nomata e miracolosa Lichenina ul creosoto e menta. Altra 
pa De presi 6 fi. ed ebbi bron risultato. Achille Pawon 
fa Giacomo, 


NOEPOLI (Potenza) 14-6-07 — Prego spedirmi 2 fi. della 
miracolosa Lichenina al creosoto e menta tsandomi lo” ste 
50 trattamento di favore della precedente richiesta — Do 
Angelo Carlomagno. 

TREVISO, 9-7-67 — Con un fl. di Lichenina al creosotoe 
menta si è ottenuto un effetto mai sperato; diminuita la tos 
cessata la febbre, aumentato l'appetito. Vi rendo mille rin: 
graziamenti per il loro preparato. miracoloso provato su di 
Nina giovane, prego spetìrmi altri 5 flaconi per la enra com- 
peta. Signor Fusaro Giuseppe, via Castelmenardo 29. Tre= 
Viso. Con stima Zaga Florindo. 


SASSOFORTINO (Grosseto), 8-7-07 — Prego spedire un 
secondo fi. della pregiata vostra Lichenina al creosoto e men- 
ta avendola trovata efficacissima per la tosse 

Prof. Carlo Pellegrino, Corso V. F. 19. 


GENOVA 6-7-07 — Prego spegirmi un fl. di Licheninaal 
creosoto e menta ave tatato che è il miglior rimedio 
contro la tubercolosi. 

Leonardo Domenico, R. G. di F. Caserma Santa Teresa, 


FELTRE, 9-7-07 — Avendo ottenuto mirabile risultato 
con i tre flaconi di Lichenina al c. e m. prezo ripetere la 
Spedizione — Mimiola Massimo Pitoza, via Tezze, 


LUCCA 9-8-07 — Avendo ottenuto immenso successo dalla 
sua speciale e rinomata Lichenina al creosoto @ menta pre- 
go spedirmene ancora 2 fl. a ciò mi sia utile a licenziare 
il mio medico curante, stando in piena via di guarigione. 
Già da molto tempo trovandomi in triste condizione, — A- 
delina Chiappa, Caffé Nazionale. 

SOCORDIA, 45-9-07 — Prego spedirmi un secondo fl. di 
Lichen:na ale. em. il primo fi. le ha fatto diminuire la 
febbre e la tosse è quasì cessata. — Papalardo Giuseppe. 

FRONTONE. 6-0-97 — Ho già provato i benefici effetti 
della vostra Lichenina al c. e m.; prego spedirmene altro fi. 
in assegno — Dott, Umberto Masi. 


VEROLI, 24-10-07 — Speditemi due fl. Lichenina al c. e 
m. Ilo fatto fare l’esame dell’ espettorato e non sono stati 
trovati bacilli, anche il catarro è quasi cessato — Enrico 
Paghi 


© di cattivo mmore, negava di schiudere al v,_ 
ncovo la porta dell'ovile, ridiscendova pazieni:. 
mente al piano, © ascoltando lungo le siepi. 
traverso i sentieri il go; 

arrivava giù, giù, al basso, all’ eremita, 

S. Damiano, sicuro di trovarvi l'ospital 
blica: un bicchier d'acqua per dissetarsi ta 
favolaccio per sognare la Gernsalemme celeste 

Risolso perciò, appena cominciata la primy. 
vera, di condurre i due pupilli ad ammirare lo 
bellezze del creato in aperta campagna, Fu pie 
l'uno © per l'altra una vera gioia. Vittorina 
sempre rinchiuso nel paterno castello, non avev. 
visto che il Tevere limaccioso scorrere attraverio 
i giunchi dello rive: Pia aveva prima vissuio 
nella piana umida di Soanne, semitiata di piopp; 
dal fogliame sbiadito; poi non aveva vista ie 
Toscaria che attraverso le finestre della contema 
Matilde, 

La campagna di Roma, avvivata © dorata dj 
sole d'aprile, apparve a quelle due creature cons 
un incanto. 

Uscivano dal Laterano a mezzodì în. piocoly 
carovana; a destra Vittoriano a cavallo, în merry 
Pia, seduta sopra una vecchia mula, docile e 
cura, che aveva appartenuto a papa Nicola Ir 
ultimo Gioacchino, montato sopra un’altra gin: 
menta delle scuderie pontificie, regalo di Gre. 
gorio VII, la quale s’ostinava a fermarsi srl. 
l'atrio di tutte lo basiliche, le chiese, lo cap; 
pelle © gli oratori che s’ incontravano ‘sulla vis, 
Talvolta anche l'abbadessa, comicamento sorsi 
sulla sua lettiga, seguiva con aria gioconda la 
compagnia, 

Continza, 


— 


PER INSERZIONI sst5cse atiominio 

Corpo del giornale, L. 3 ner linea = Mmoaror 

linea - Piecola Cron. Lu 3 © Sotto Cron, serzioni 

50. I tutto su misura corpo 8 Eemoriti Per la Lombardia ici 
serzioni si ricevono presso A. Geiger Suce E È Ooncgho arie mari 


NETTUNO, 24-10-07 — Inviatemi 2 fl. di Lichenina al 
e m. avendovi trovato un gran giovamento, 

Ferruccio Mainardi, via S. Rocco, Palazzo Pazzichelli 

DIAMANTE, 3-10-07 — Ho esperimentato il fl 
della Lichenina al erecsoto e menta e comunque non si posta 
in brevissimo tempo piudicare dell'efficacia de lla stessa, pure 
posso affermare che l’ammalato migliora. Speditemene q 
3 fl. in assegno. Dott. Francesco Siniscal 

LA CANEA, 31-83-07 — Ho ricevuto i fl. del loro 
soloso farmaco. Invio loro i sentiti rirgraziamenti. di 
cognata per la quale era destinato e che entrata 
secondo grado di etisia si trova, grazie alla continua cur 
di Lichenìna al c. e m. fuori pericolo, e assicurano i me- 
dici che nessuna traccia rimane del malo terribile, 

ra incominciano Ia cura altre due ragazze di mia cono 
scenza, alle quali i medici curanti di mia cognata 
gliarono il loro farmaco, avendone constatato le 
ta. Prego inviarmene sltri 6 fl. Successivament 
scrisse per altri 12 fl, dichiarando: « Mia cognata, la 
ma che ne fece uso e guarl, invia loro continue benedizioni, 
Botturi Pietro, posta italiano. La Canea 

SANGUINETTO (Verona) 45-10-07 — Prego spedirmi su 
bito altri 2 fl. della vostra prodiziosissima Lichenina x 
reosoto e menta, che trovai di gran giovamento per la mia 
aluto — Maestro Gaetano Zinetti. 

LUCCA, 43-11-07 — Prego spedirmi 3 fl. della portento 
sa Lichenina al creosoto e menta ed un fl. di Essenza di 
menta — Giuseppe Paterni, Lucca u. Cappelia. 

1 fatti non si discotono. Da una numerosissima statistica 
rimane stabilita l'immensa e/ficacia immediata della Liche: 
nina al creosoto ed essenza di menta per guarire la tisi. ic 
tubercolosi putmonare, la broncoalveolite, fa bronchite fetia 
la emottisi e imtte le gravi malattie respiratorie (Prof. Scalea, 

Un fl. di saggio viene spedito gratis ai medé:i 
di tutto il mondo. 

La Lichenina al creosoto ed essenza di mente 
costa lire 3 il fl. per posta, si spedisce în tutto i* 
Mondo per L 0. Sei fl. in Italia L. 1$, Estero 
L. 20 anti nica fabbi 

la Roma 34 


ica Lombardi 


Gli associati che in 
tendono rinnovare l’ab- 
bonamento abbiano la 
cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- 
nale per meglio regola- 
rizzarne il servizio poi 


consegnarla alla posta. 


Onima - Capitale L. 2,000,000 interamente versato 


URSALE 


Servizio speciale di tr 
Custodia di mobilio 


Guida del Forestiere 


MARTEDI - ingresso libero, 


Vaticano: CAPPELLA SISTINA, STUL E 
DI BAFFFALLO, CAL A DI NICO + BIBLIO: 
Accerso dal ù Fronzo e Scala tal 
10 si damno i biglietti) dati 
STUDIO E MUNIZIONI | 
e 


CUPOLA D $ PIETRO. A 
alle $ alle di. (1 so via delia Sag 
dalle ore $ all 
visita con permesso spo 


LB, v. 8, Giaseppa a 


le 10 allo 14 
1 permesso dal 


Ne 13 alle 10. 
o 8 alle 18, 


lie 9 allo 14 


dio 19, 
Mi, VALLI CELI > Chicaa No alle9 alle 15, 
LANCISIANA, Borgo S. Spirito S. dalle del 
S T, v. Bonellà 46. dalle 9 alle 15 
io Romano, dalle $alle 18, 
pv. Nomentana «il peri 
re dela Chiesa omonima dalle 3 2i Î18b o -auo 
il a tramonto 
ld. S. SEBASTIAN Antica. dalle 9 al tram 
dalle 8 al tram 
Labicana 194, dalle 9 al tram, 
dalle © sì traze. 
ppia Antica al 8 km, dallo 
9 al'immon usi a 


vita WOLK v_ Conte Rosso, dalle 9 al tram. 
Ia. UMBERTO I. porta del Popolo dalle 7.30 ni aci, 
Vila cettmontana Navicella 4, dalle 9 al tramanto, 
Museo Barneco Co so Vittorio Em. angolo via 

Jato dalle 10 alle 5 


Ingresso Una Lira, 


Faticano Accesso via delle Fon: 
din MUSEO DI SCULTUR& AN 


Fare Traiano p. 
Tombe di y 


arinnoi LATI 
sterano 
td. BORGHESE. Villa Umberto 1 dalle 12 ail 
ta. NAZIONALE ». delle Termo 15. dallo 11. 


da LUSCO, palazzo di 
A ETRI 10 dite ae © Papa Giulio, fuori porta 


sloscen 


1 con furgoni rmbottiti 
- Garde - Meubles, 


IDO 


PREISTORICO ED ETNOGRAFO, v. Collegio Ro- 
dalle 10 2lle 10. 
KiRCHERIANO v. Collegio Romano 27, dalle 10 


Foro Romano, dalle al tramonto. 
Painszo dei Casari, v, S. Teodoro 16, dalle 9 al tram 
Ferme di Caracalla, Y. porta &, Sebsstano, delle tai 

truznonio. 

Maussico d'Aazasto, Castel 8. Angelo dalle 10 alle n 

Villa Umberto I, dalle 12 alle 18 
Bonella 44, dalle 9 alle 15 
È ARTE ANTICA, v. Lungara 10, dalle 8 


GOLONNA, .y della Pilotta 17, dalle 10-15, 
'- NAZIONALE ARTE MODERNA, P. dell'Eaposi- 
zione v. Nazionale daile 8 alle 14 
Mal BR) INI, v. Quattro Fontane 19, dalle 10-17 
LIE STAMPE, v. Lungara 10, dallo $ allo 14 
tacrimbe: DI SAN CALISTO, v. Appia Antica 58 
DI DOMITILLA, v. Sette Chiese 2” dalle 9 al tram 


Ingresso Cent. 50, 
ainsi: CAPITOLINO DI SCULTURE, p. del Campi- 
ogtio dalle 10 alle 1 
sa. DI LLONZI, ETRUSCO, NUMISMATICO e PRI 
TOMATICO, n. del Camuidoglio, dalle 30 alte s8 © RO 
Sa capitolina di Pittura, p. Campidoglio dal- 


Jnrlo © Torre Capitoina, v. Campidoglio dalle 10 


Colombarie di Pompenio wylas; v. porta $i 
bastiano 1° dalle 9 alle besten ag 


Basilica di 5. Petronilla, v Sette Chiese 22 dalle 9 
al tramonto. 


Pour dames et demoiselle 

Salle de conversation et de lecture Italienne 
Francaise — Lecons pratiques — 5 franes par 
mois — Rue del Campidoglio N. 6. 


Associazione al POPOLO ROMANO 


Regno Anno L. 16 - sem L. 9- Tim L 5 
Unione  » 20 


Sr <->» 10 
POPOLO ROMAN ed 0ECO della MODA 
Rèxno Anno L 20 - Sem L DU. Tin L 6 


VILLA SFORZA 


GENZANO DI ROMA 
Affittasi intieramente o ad ap- 
partamenti con scuderie e garage. 
Schiarimenti presso la Banca Se- 
basti & Reali 20 Piazza di Spagna. 


EER AP TT 
OnaRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 
iNapo .........] 05] 6—| 85 | 825/1045/19,30/1645 


10] 
Milano > > > 5 
Foligno-Ancona 
Firenze-Milano 


Civitavecchia ‘1 1; . 
Prascati . . ... 
Velletri-Terracin: 
Velletri 

Fiumiesno. . 51° 
Mandela-Subiaco, ” 


Napoli .. 


Torino-Pisa. 
Milano-Pisa 
Ancona-Foligno 
Milano-Firenze. 
Grosseto. . ..;; 
Avezzano-Tivoli | 
Tivoli... .. 
Civitavecchia 
Frascati . . 
Terracina-Velietri : 
Velleta 

Fiumicino : (11/1 
Subiaco-Mandela; ; . 


* a Trastevere 


TRAMWAY ROMA=TIVOLI 
È 


Roma 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 
Roma 8— | 910 1118015. 
Prim | x 11-59 [11 
Castelnuovo . 
Rignano .. .. 
Civ. Castellana 


div caseina 
Snc 
frena: 


; ima fiplomata. conoscendo perfettamente 
Signorina finionzta conucendo pectetamenie 


minili. già insegnante presto distinte famielie SOnzene 
be istinire fanciulli © signorine, anche. secon anne: 
dirigendone educazione intera giornata. Dirigerai. via Cope 
pelle 28, ultimo piano, prima porta a sinistra 

Distinta signorina acanenera: 
Il francese, dà lezioni di cunto e lezioni dGilingua italiana 


x fracese. in casa prepria e a domicilio. Divolesrria 
Aurora N. 43 Sesia B, 2 sù Ts E 


Distinta sîenorina fl —ai 


miglia in Roma. 


si 
b*) 


I° CATEGORIA 


#5 parole, L. 1 - In più dì 25, Cent. 5 cad. 


Da vendere in Roma 


N. 32 stabili fra Palazzi, Villini e Cuse da lire 
20.000 a lire 750.000 

Aree fabbricabili in Città da L. 35 a L. 75 il m.q. 

Aree fabbricabili nel snbnrbio da L. 102 1/.25il m.q. 

Villini e Case nei Castelli Romani, Anzio e Netinno 
da lire 15.000 a lire 100.090. 


Villeggiature sull’ Altipiano del Lago di Nemi 
(Vere Alpi Laziali) 


Terreni per Ville L. 6 al m. q. 
Terreni per Villini da L. 1 a 4 al m. 
Vasto panorama: Castelli, castagne! 
Abbondanza acqua potabile. Facilitazioni per 
costruzioni. 


Si assumono Amministrazioni, Contabilità, Esazio- 
ni e manntenzioni di stabili. Serie referenze 
® garazie. 


Rivolgersi: F, Seweri - Piazza Cola di Rienzo 
N. 85, dalle 7 alle 8 112 e dalle 13 172 alleis. 
escluse le feste, 


i Casino civile, 8 vani, stalle, orticello; 
Bagnanti Sira ie vani stalla ordeelto 
endesi; affittasi, anche mobiliato 
modestissime. Trattative. Bunariva, via Nataldel- 
grande 27, Roma, — Bò DI 
$ 13 lavoro e stir Via 
Scuola di taglio iwogrina Va 
n 


D’AFFITTARSI 


TRANNIA, DEL CASTELLI, ROMANI 
nici 
GENZANO — Partenze da Roma 
630 | 7.50 | 8.30 eco, ogni ora fino alle 20.30 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
ci es TTT e 
FRASCATI — Partenze per Roma 
62 | 7.32 | 8.22 ecc. ogni ora fino alle 21,32 
GENZANO — Partenze per Roma 
dI a pie e ate 0 pù av 
“Partenza da GENZANO per FRASCATI 


048 | 7,48 | 8.48 eco, alle 21.48 più un" 
Late | E:43 eco. ogni ora fino alle?1.48 più un'altra 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
b MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
10 | 945 | 19; ivo 
Laren 1 A710 1 1835 | 2020 
557 1 S27 | 1021 for.| 1882 |1697] 18.55 | 2).61 fost, 
ANZIO-NETTUNO - 
645 | .935 | 1155 | 1795 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
828 111.86 | 194 | 90,98 festivo 
RONCIGLIONE-VITERBO — 
840 | 9.15 | 15,80 | 188 
VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma (Trasteri 
9234 |1412 [18% 121,90 sy 


Stabilimente del POPOLO ROMANO 
Carta delle Meridionali « Lerilieux Berger-Wirh 


-==-=#“#“i—:::-- 


2 ara 
Per comunità religiose o collegio yensesi 
fasi vasto terreno con fabbricato © cappella nellaproviae 


gia di Roma presso il Suntuario di Genazzano. Scrivere 
Romolo 18 ferme posta. 780 


FITRIAC] i Ca Ilo Sia Alessandro Farnese, 
Villini, Prati Castello Vione Fange 
doi Beipioni- Comodità Comfort. Aftttanai intesi o prio 
tamenti isolati. Rivolgersi Portiere Viale Giulio Cesare 3% 

sie 


III° CATEGORIA 
85 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 
" rna, mudre di famiglia dà lezioni 
Vedova fire ipa da lezioni di 
pagna signore e signorine, DA 39 Fermo posta, —SS0 


Per allieve di canto ope prioni 
La. distinta artizta bem mora. avendo denso di dedicarsi aù- 
linsernamente del cante. accena di care iszioni in rame 
ia cr al domicilio proprio. ria Cavour Si pe 


- ivo capo utiai 

Impiegato governativo ma uf Tape 

mendo giornalmente ore libere, cerca ‘occupazione confa 
nte sua condizione, Scrivere Ricciardi, Amministrazi: 
Popolo Romano ». Na 


Ex sottufficiale Sini rmar 


ida azienda 
gaziaria © di esattoria nelle provinele, fornito dei miglioni 
documenti © che può dare in Roma le’ maggiori. garanslo 
sotto ogni riguardo, desidera un posto, anche di fiducia: 
nella capitale ad onestissimo condizioni. Rivolgersi 8. Sì 
fermo in posta. 


Studio legale amministrativo tit A, 
n. 55 avv. Cario Lanze. Ricorsi di Comuni, Opel dic mE, 
sali governativi e Comunali, cnesioni. Simpraze. coli 


Btiche, Fondo Cnito, Debito Pubblico, stato eiviie,coo 


Persona seria, attempata ©e,cerchi buona 


camera, pulita," 
con pensione sana a prezzo discreto, sì rivolga via Muratto 
N.9, Piano 2.0 (Carl 983 


PAFFITTACZI 
— 
Si affittano reso distinta tania come 
ponîenti. ariose, splendida fosizione nto, mobliate indi 
cono piazza San Fistro (piazza Rosticucali Sarti Combai 
Rivolgersi. Piazza Rasticucci 34 int È se 


—===e==e 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Società Anonima — Sede in Roma 
Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


L' Istituto italiano di credito fondiario fa mutu 
al £ per cento ammortizzabili da 10 a 50 anni, I mu 
| tut possono essere fatti, a scelta del mutuatario, in 
contanti od in cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di im- 
porto costante per tutta la durata del contratto: esse 
comprendono, l'interesse, la tassa di riochezza mobi. 
le, i diritti erariali, la provvigione, come pure In| 
{quota di ammortamento del capitale e sono stabi 
lite in L. 5.74 per ogni {00 lire di capitale mutuato 
e per lz durata di 50 anni, per i mutui in cartelle, 
ed in L. 5.83 per ogni 100 lire, di capitalo mutuat 
e per la durata di 50 anni per î mutui in contanti 
Ai mutui fino alla somma di L. 20,000 continuerà, 

fino a nuova disposizione ad essere applicato il 
‘i saggio d'interesse del 8,50 per cento, 

Il mutuo deve essero garantito da prima ipoteca 
sopra immobili, di cui il richiedente possa compro- 
vare Îa piena proprietà e disponibilità e che abbiano 
un valore almeno doppio della somma richiesta e di 
no un reddito certo e durevole per tutto il tempo 
del mutuo, 

Il mutuatario ha il diritto di liberarsi in parte o 
totalmente del suo debito per anticipazione, pagan- 
do all'Erario ed all'Istituto i compensi dovati a nor- 
ma di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: |) 

L. 5 peri mutui sino a L. 20000: ) 
L. 40 per le domande di somma superiore, x 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessione dei 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'Istituto |X 
(in Roma, come pure presso tuite le Sedi e Succur- |} 
sali della Banca d’Italia te quali hanno, esclusiva: 


MKAKXA 


KRKXKA 


Xx 


DE © © 4-4 


mente, la rappresentanza dell'istituto stesso, 

Presso la sede dell'Istituto in Romae le sue rap- 
presenianze sopradette si trovano in vendita la Car 
tell fondiarie e si effettua il rimborso di quelle sor- 
teggiate o il pagamento del'e cedole, 


PESI 


Xx 


perso 
ta 


‘anale int 


